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1. PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO  
Il Dipartimento di Matematica Guido Castelnuovo (DMC) ha avviato una importante 
trasformazione grazie a una politica di apertura che ne ha rinnovato le basi con l'obiettivo 
di portarlo ad essere un Dipartimento di riferimento in ambito matematico, scientifico e 
culturale, come dimostrato dalla la seconda posizione nel QS world ranking 2025 tra i 
dipartimenti di matematica italiani (con un notevole miglioramento della posizione e della 
performance), e dall’aver ottenuto il finanziamento per il Progetto di Eccellenza del 
Ministero. 

1.1 Caratteristiche principali, visione e prospettive 
Il DMC vanta una storia ricca e prestigiosa. Tratto distintivo di questa storia è l'interesse 
sia per aspetti teorici della matematica quanto per le sue applicazioni. Accanto alla 
scuola geometrica romana, rappresentata da Federigo Enriques (1871-1946), Guido 
Castelnuovo (1865-1952) e Francesco Severi (1880-1961), e le ricerche fisico-
matematiche di Tullio Levi Civita (1873-1941) vi sono state l'opera di Mauro Picone 
(1885-1977), che ha contribuito in modo decisivo alla teoria delle equazioni differenziali 
e alla nascita dell'analisi numerica italiana, e l'apertura della matematica alle scienze 
sociali ed economiche intrapresa da Vito Volterra (1860-1940) e Bruno de Finetti (1906-
1985). 

Più recentemente, illustri matematici interessati ad un ampio spettro di tematiche di 
ricerca in Algebra, Geometria, Analisi, Fisica matematica sono stati figure di riferimento 
scientifico del dipartimento (De Concini, Procesi, Arbarello, Boccardo, Capuzzo Dolcetta, 
Mosco, Dell'Antonio, Doplicher, Marchioro, Pulvirenti, Figà Talamanca....) ed 
attualmente alcuni nostri colleghi (De Concini, Caglioti, O’Grady, Procesi, Pulvirenti) 
fanno parte di prestigiose istituzioni nazionali (Accademia dei Lincei, Accademia dei XL). 

Nel passato anche recentissimo, molti studiosi afferenti al DMC hanno ottenuto 
riconoscimenti scientifici in campo nazionale e internazionale, alcuni dei quali riservati a 
giovani ricercatori: medaglia dell'Accademia dei XL (Salvati Manni), Premio Bartolozzi 
UMI, premio Vinti UMI, Frontier of Science Award del Congresso internazionale delle 
Scienze di Base (Spadaro), Premio Luigi e Wanda Amerio per l’anno 2025 dell’Istituto 
Lombardo Accademia di Scienze e Lettere di Milano (Pacella), Premio Bessel 2019 
(Panati), Junior Prize ISIMM 2020 (Crismale), Premio Internazionale «Cataldo Agostinelli 
e Angiola Gili Agostinelli» (Bertini Malgarini), Doob Lecturer 2025 (Faggionato), Lise 
Meitner Professorship 2022-2025 Lund University (Ansini). 

Negli ultimi anni, il DMC ha reclutato giovani talenti sia attraverso il canale naturale dei 
concorsi sia con le chiamate dirette: sono entrati a far parte del DMC nuovi docenti, molti 
dei quali provenienti da prestigiose istituzioni estere.  

Inoltre il DMC è stato scelto come sede di afferenza da vincitori di posizioni da ricercatore 
finanziate esternamente: Vito Zenobi in analisi geometrica, e Giacomo Cherubini in 
teoria analitica dei numeri. Sono attualmente attivi due progetti FIS2 e un progetto ERC 
Consolidator. 
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Visione e prospettive 

Il DMC intende proseguire questa politica per essere sempre di più polo attrattivo di 
ricerca e alta formazione, in una sinergia tra qualità della ricerca, assunzione di giovani 
talenti a livello nazionale e internazionale, incremento di contatti con il mondo produttivo 
e “eccellenza e internazionalità” dell’alta formazione.  

Le sfide future saranno condizionate dallo sviluppo straordinariamente rapido 
dell’intelligenza artificiale, la cui integrazione nella didattica e nella ricerca segue percorsi 
oggi non del tutto prevedibili. In questo scenario, il DMC riconosce nella formazione e 
nella ricerca matematica un potenziale distintivo: l’impostazione e il rigore metodologico 
della disciplina sono infatti garanzia di un approccio critico e di una capacità di astrazione 
che si rivelano preziosi per interpretare la complessità. È infatti l’impostazione logica e il 
rigore dell'astrazione matematica a garantire quell'approccio analitico necessario per 
governare i nuovi paradigmi. 

Principali obiettivi: 

● Potenziamento delle attività di ricerca del Dipartimento e della visibilità 
internazionale: 

○ Potenziare linee di ricerca di eccellenza e aprirne di nuove 
○ Affermarsi come dipartimento attrattivo per candidati al dottorato, contratti 

di ricerca, ricercatori e ricercatrici a livello nazionale e internazionale 
○ Aumentare la partecipazione a bandi di ricerca competitivi 

● Potenziamento dell’impegno del Dipartimento nell’ambito della Matematica 
applicata e Machine learning:  

○ Potenziare formazione in data science 
○ Sostenere la ricerca e l’alta formazione in matematica applicata 

● Internazionalizzazione della didattica:  
○ Implementare la formazione magistrale in lingua inglese 
○ Rendersi attrattivi per studenti e studentesse dall’estero 

● Strumenti di Intelligenza Artificiale: 
○ Monitorare l’evoluzione e l’impatto dell’IA nella ricerca e nella formazione 
○ Integrare strumenti di IA nell‘attività di ricerca, nella didattica e nei processi 

amministrativi 
● Infrastrutture computazionali: 

○ Integrare l’uso del server multi-GPU Lagrange nei corsi studi 
○ Acquisire personale specializzato per gestire il server di calcolo 

● Miglioramento della struttura edilizia e spazi del Dipartimento: 
○ Completare le opere infrastrutturali previste dal Progetto di Eccellenza 
○ Riqualificare degli spazi del Dipartimento e della Biblioteca 
○ Acquisire tutti gli spazi dell’edificio che ospita il Dipartimento 

● Attrattività delle lauree magistrali: 
○ Affermarsi come polo di riferimento per la domanda di strumenti matematici 

sia dal mondo produttivo che per la formazione e aggiornamento dei 
docenti della scuola 
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○ Rimodulare le lauree magistrali dando un naturale seguito alla formazione 
triennale fornita dal corso SMIA 

● Attività di quarta missione: 
○ Potenziare le attività di tutoraggio nelle carceri 
○ Monitorare la presenza femminile nelle commissioni e tra le candidature ai 

concorsi 
○ Organizzare eventi che valorizzino la presenza femminile nella scienza 

 

1.2 Offerta formativa 
L’offerta formativa del Dipartimento di Matematica comprende due corsi di laurea 
triennale, due corsi di laurea magistrale e una Scuola di dottorato. Le attività didattiche 
si svolgono presso il Dipartimento di Matematica Guido Castelnuovo, situato all’interno 
della città universitaria “La Sapienza” di Roma (P. le Aldo Moro, 5). 

Le informazioni aggiornate sui corsi di studio, sull’organizzazione della didattica e sui 
percorsi formativi sono rese disponibili sul sito istituzionale del Dipartimento 
https://www.mat.uniroma1.it/didattica-home organizzato in diverse sezioni, in particolare 
nella sezione dedicata ai percorsi formativi: 

 https://www.mat.uniroma1.it/it/percorsi-formativi-triennali-e-magistrali. 

L’offerta formativa consente a studentesse e studenti di personalizzare il proprio 
percorso attraverso la scelta di attività formative non obbligatorie, nel rispetto di quanto 
previsto dai Manifesti degli Studi e dai Regolamenti Didattici vigenti per l’anno di 
immatricolazione. I percorsi formativi individuali sono soggetti ad approvazione da parte 
delle strutture didattiche competenti. L’elenco degli insegnamenti erogati e la relativa 
normativa didattica sono consultabili sul portale Sapienza 
https://corsidilaurea.uniroma1.it nella sezione “Frequentare” delle pagine dedicate ai 
singoli corsi di studio. 

Laurea triennale in Matematica (classe L-35) 

Il corso di laurea triennale in Matematica (classe L-35), a decorrere dal manifesto degli 
studi dell’anno accademico 2026-27, è strutturato secondo un curriculum unico, 
concepito per garantire una formazione solida e organica nei fondamenti della disciplina. 

Il percorso prevede un insieme articolato di insegnamenti obbligatori, che coprono in 
modo sistematico le principali aree della matematica e delle discipline scientifiche di 
base. In particolare, sono previsti i seguenti insegnamenti: Algebra lineare, Analisi I, 
Elementi di algebra, Laboratorio di programmazione, Elementi di analisi reale, Lingua 
inglese, Geometria I, Probabilità I, Algebra I, Analisi II, Fisica generale I, Informatica 
generale, Analisi reale, Geometria II, Meccanica razionale, Laboratorio di calcolo 
numerico, Fisica generale II, Fisica matematica e Laboratorio di Statistica matematica. 

A integrazione della formazione di base, le studentesse e gli studenti devono scegliere 
due insegnamenti all’interno del seguente insieme di corsi avanzati e caratterizzanti: 
Algebra II, Algebra III, Analisi convessa, Analisi numerica, Calcolo scientifico, Equazioni 
differenziali, Geometria differenziale, Logica matematica, Matematica per il machine 
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learning, Metodi numerici di approssimazione, Probabilità II, Storia della matematica e 
Variabile complessa. 

Infine, il piano di studi prevede la possibilità di completare il percorso mediante 
insegnamenti a scelta libera, per un totale di 12 CFU, articolabili in due insegnamenti 
(6+6 CFU oppure 6+9 CFU) oppure in un singolo insegnamento da 12 CFU, selezionabili 
tra tutti i corsi offerti dalle lauree triennali dell’Ateneo. Il corso di studi si conclude con 
una prova finale da nove CFU consistente nella discussione pubblica di una tesi, 
elaborata autonomamente dallo/a studente/ssa sotto la guida di un/a docente. 

Questa struttura, volutamente ben definita, offre diversi vantaggi: un percorso formativo 
chiaro e guidato, una più agevole pianificazione delle attività di studio e la garanzia di 
un’acquisizione completa e coerente dei fondamenti della matematica, riducendo il 
rischio di lacune nella formazione di base. L’andamento delle immatricolazioni conferma 
una domanda sostenuta e stabile nel tempo, con un numero di studenti costantemente 
superiore alle 200 unità (222, 228 e 215 negli anni accademici 2023-24, 2024-25 e 2025-
26). 

Laurea triennale in scienze matematiche per l’intelligenza artificiale (SMIA) (classe 
L-35) 

Il corso di laurea triennale in Scienze matematiche per l’intelligenza artificiale (SMIA), di 
recente istituzione, è stato attivato nell’anno accademico 2022-23 ed è entrato a regime 
a partire dall’anno accademico 2024-25. Il corso è strutturato secondo un curriculum 
unico, concepito per integrare il rigore logico e l’elevato livello di astrazione propri della 
formazione matematica con insegnamenti di informatica, sia di natura teorica sia di 
carattere algoritmico e applicativo, con particolare attenzione alla programmazione. 

Gli strumenti matematici e informatici acquisiti nel percorso vengono progressivamente 
integrati per l’introduzione dei concetti fondamentali dell’intelligenza artificiale e del 
machine learning. L’offerta formativa valorizza il collegamento tra teoria e applicazioni, 
attraverso attività orientate all’impiego delle competenze in diversi ambiti scientifici, dalla 
fisica alla biologia, includendo riferimenti alle neuroscienze e alla bioinformatica come 
paradigmi rilevanti per lo studio dello sviluppo e della natura dell’intelligenza. La 
presenza di un’ampia gamma di insegnamenti opzionali consente una significativa 
flessibilità nella costruzione del percorso formativo, permettendo a studentesse e 
studenti di orientarsi verso un profilo maggiormente matematico, informatico o 
applicativo, in coerenza con le proprie inclinazioni e con gli obiettivi di prosecuzione degli 
studi o di inserimento professionale. 

Per ragioni di sintesi, e in considerazione della struttura articolata dell’offerta didattica, 
non si riporta in questa sede il dettaglio dei singoli insegnamenti, che è comunque 
disponibile attraverso i canali informativi istituzionali del corso di studi. Il corso di studi si 
conclude con una prova finale da otto CFU consistente nella discussione pubblica di una 
tesi, elaborata autonomamente dalla studentessa o studente sotto la guida di una/un 
docente. 
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La formazione proposta dal corso SMIA si caratterizza pertanto per un approccio 
fortemente interdisciplinare, con l’obiettivo di fornire agli a studentesse e studenti gli 
strumenti teorici e algoritmici necessari allo sviluppo e all’applicazione delle moderne 
tecnologie di intelligenza artificiale e machine learning, che stanno esercitando un 
impatto crescente sulla società e sulle attività economiche. In particolare, le applicazioni 
in ambito biologico risultano di significativo interesse per il territorio del Lazio, 
caratterizzato dalla presenza di un rilevante tessuto produttivo nel settore delle 
biotecnologie. 

Il percorso formativo è stato progettato anche in funzione della prosecuzione degli studi 
a livello magistrale, consentendo a studentesse e studenti di specializzare ulteriormente 
la propria formazione. Il titolo di laurea in SMIA permette infatti l’accesso, oltre che alle 
lauree magistrali in Matematica e, in particolare, in Matematica applicata, anche alle 
lauree magistrali in Informatica, Ingegneria Informatica e Robotica attivate presso 
l’Ateneo. Il corso sta registrando un notevole successo in termini di attrattività, con 87 
immatricolati nell’anno di avvio e rispettivamente 119, 117 e 105 immatricolati negli anni 
accademici 2023-24, 2024-25 e 2025-26, senza peraltro determinare una riduzione delle 
immatricolazioni al corso di laurea triennale in Matematica. 

Sviluppo strategico e continuità formativa Il Dipartimento intende consolidare il 
successo del corso SMIA mantenendo l'identità di percorso rigorosamente matematico. 
L’obiettivo è evitare una deriva eccessivamente tecnica, valorizzando la capacità del 
DMC di offrire una preparazione solida anche nei contesti applicativi. In questa 
prospettiva, verranno potenziate le attività di orientamento per rendere chiaramente 
percepibile a studentesse e studenti la continuità tra il percorso triennale SMIA e la 
laurea magistrale in Matematica applicata, con particolare riferimento ai curricula in 
Matematica per data science (MaDS). 

Lauree magistrali (Classe LM-40) 

Il Dipartimento di Matematica è titolare di due corsi di laurea magistrale appartenenti alla 
classe LM-40: Matematica (cod. 33603) e Matematica applicata (cod. 33604). 
L’organizzazione complessiva dei due corsi è fondata su alcuni principi didattici comuni, 
che ne caratterizzano l’impostazione formativa: 

o sviluppo delle capacità di problem solving; 
o valorizzazione dell’autonomia e della capacità di (auto-)apprendimento; 
o possibilità di approfondimento e specializzazione disciplinare; 
o flessibilità dei percorsi formativi; 
o attenzione all’internazionalizzazione. 

Dal punto di vista strutturale, l’offerta magistrale prevede: 

● il completamento della formazione di base mediante 10 insegnamenti istituzionali 
da 9 CFU; 

● un’ampia offerta di formazione specialistica, con 38 insegnamenti da 6 CFU; 
● la possibilità di fruire di insegnamenti comuni ai due corsi di laurea magistrale; 



 

8 

● una tesi finale da 29 CFU, cui è riservato l’ultimo semestre del percorso formativo. 

Laurea magistrale in Matematica 
 
Il corso di laurea magistrale in Matematica ha l’obiettivo di formare matematiche e 
matematici con una solida preparazione teorica di base e con adeguate competenze 
specialistiche in uno o più settori della disciplina. Il corso è articolato in tre curricula 
(Algebra e Geometria, Analisi, Didattica e Storia), per i quali di seguito si riporta il 
dettaglio degli insegnamenti, al fine di evidenziarne la struttura formativa e gli obiettivi 
specifici. 

● Curriculum in Algebra e Geometria: Il percorso prevede: insegnamenti 
obbligatori (Istituzioni di Analisi superiore, Istituzioni di algebra superiore, 
Istituzioni di geometria superiore); tre insegnamenti caratterizzanti a scelta tra: 
Algebra superiore, Geometria algebrica, Geometria riemanniana, Advanced 
topics in Geometry, Matematica discreta, Topologia algebrica; ulteriori attività 
formative comprendenti insegnamenti istituzionali applicativi (Fisica matematica, 
Probabilità, Analisi numerica), un insegnamento di Analisi, uno di Fisica o 
Informatica, uno di Probabilità o Fisica matematica, e due insegnamenti a scelta 
libera. 

● Curriculum in Analisi: Il percorso prevede: insegnamenti obbligatori (Istituzioni 
di Analisi superiore, Equazioni alle derivate parziali, Analisi funzionale); due 
insegnamenti caratterizzanti a scelta tra: Advanced topics in analysis, Analisi non 
lineare, Geometria riemanniana; ulteriori attività formative comprendenti un 
insegnamento istituzionale teorico (Algebra o Geometria), due insegnamenti 
istituzionali applicativi, un insegnamento di Fisica o Informatica, un insegnamento 
affine all’Analisi e due insegnamenti a scelta libera. 

● Curriculum in Didattica e storia: Il percorso è orientato alla formazione 
culturale, storica e didattica e prevede: insegnamenti obbligatori (Istituzioni di 
matematiche complementari, Laboratorio di fisica classica e moderna e un 
insegnamento istituzionale applicativo a scelta); insegnamenti caratterizzanti 
obbligatori in ambito storico-didattico: Matematiche elementari dal punto di vista 
superiore, Spazio e forma, Didattica della matematica, Fondamenti della 
matematica; ulteriori attività formative comprendenti insegnamenti opzionali in 
ambito biologico-informatico, applicativo e teorico, due insegnamenti a scelta 
libera e sei CFU di tirocinio nelle scuole. 

Laurea magistrale in Matematica applicata 
 
Il Corso di laurea magistrale in Matematica applicata è finalizzato alla formazione di 
matematiche e matematici con una solida preparazione teorica e un’ampia conoscenza 
delle idee, dei metodi e degli strumenti con cui la matematica contribuisce allo sviluppo 
di altre discipline e al progresso scientifico e tecnologico. L’offerta formativa si fonda 
sull’attività di ricerca scientifica del Dipartimento, sull’esperienza di scambio 
interdisciplinare e sui rapporti con il mondo della ricerca applicata e dell’industria (si veda 
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anche lo Sportello matematico per l’Innovazione e le Imprese: 
https://www.mat.uniroma1.it/it/sportello-matematico-linnovazione-e-le-imprese). 

Il corso offre quattro curricula, orientati a diversi ambiti applicativi; per ragioni di sintesi, 
e in considerazione dell’ampiezza e della natura fortemente interdisciplinare dell’offerta, 
si omette in questa sede il dettaglio dei singoli insegnamenti, di ambito sia matematico 
sia applicativo: 

● MApS – Matematica applicata per le scienze, focalizzato sugli strumenti 
analitici, probabilistici e fisico-matematici per le scienze naturali, sociali e 
dell’ingegneria; 

● MoND – Modellistica numerica e differenziale, dedicato alla modellizzazione 
analitica dei problemi applicativi e alle tecniche numeriche per la loro risoluzione; 

● MaDS-10 e MaDS-11 – Matematica per data science: curricula finalizzati a una 
formazione approfondita nei metodi probabilistici e statistici, nella ricerca 
operativa, nella matematica discreta e negli algoritmi di intelligenza artificiale per 
l’analisi dei dati. Il curriculum MaDS-10 si distingue dal MaDS-11 (quest’ultimo 
pensato specificamente per laureati triennali provenienti dal corso SMIA) per la 
presenza di insegnamenti obbligatori di analisi numerica e di ottimizzazione, 
destinati a studenti che provengono da lauree triennali in cui tali ambiti non 
costituiscono parte integrante dell’offerta formativa. 

I dati sulle immatricolazioni evidenziano una crescente attrattività dei corsi di laurea 
magistrale del Dipartimento. In particolare, la laurea magistrale in Matematica mostra un 
incremento marcato, passando da 29 immatricolati nell’anno accademico 2023-24 a 38 
nel 2024-25 e 59 nel 2025-26. La laurea magistrale in Matematica applicata conferma 
un’elevata capacità attrattiva, con valori in costante aumento, pari a 68, 73 e 75 
immatricolazioni nei medesimi anni accademici. 

Offerta Formativa a.a. 2022/2023 – Corsi Attivi Iscritti totali 
Tipologia di 
corsi 

Denominazione a.a. 23/24 a.a. 24/25 a.a.25/26 

CdL 
1 Matematica 522 567 570 

2 Scienze matematiche per 
l’intelligenza artificiale - SMIA 195 290 285 

CdLM 
1 Matematica 79 73 101 

2 Matematica applicata 140 142 144 
Dottorati di 
Ricerca Dottorato in Matematica 42 47 41 
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Dottorato di ricerca in Matematica 
Il dottorato del DMC è descritto in modo esaustivo al seguente link: 
https://phd.uniroma1.it/web/MATEMATICA_nD3519_IT.aspx e prevede 8 borse l'anno 
più un numero variabile di borse tematiche (ex art. 6, PON e PNRR, FIS ed ERC), 
nonché delle posizioni senza borsa, generalmente 3. Il Dottorato in Matematica dura 3 
anni e prepara le/gli studenti per una carriera professionale o accademica, nell'area della 
Matematica pura e applicata. 

Il programma fornisce: 

● Una preparazione matematica ampia e di alto livello 
● L'opportunità di approfondire le proprie abilità matematiche attraverso la ricerca 

scientifica 
● La partecipazione a un programma di ricerca in aree promettenti della matematica 

e sue applicazioni in un contesto interdisciplinare. 

L'alta qualità del programma di dottorato è garantita dall'eccellenza della ricerca svolta 
nel dipartimento e dalle molteplici collaborazioni scientifiche che i ricercatori e le 
ricercatrici del nostro Dipartimento mantengono con i più qualificati gruppi di ricerca 
nazionali e internazionali. Il nostro corso di dottorato appartiene alla Scuola di Dottorato 
Vito Volterra, che costituisce un'ulteriore opportunità per arricchire il valore scientifico e 
culturale del nostro programma. Il programma del dottorato dura tre anni a partire dal 1° 
novembre, durante i quali le/gli studenti seguono i corsi, sviluppano un progetto di ricerca 
individuale sotto la guida di una/un supervisore e partecipano alle attività di ricerca del 
Dipartimento di Matematica. Ogni anno ci sono indicativamente una decina di borse 
disponibili (senza obbligo di insegnamento). Il numero esatto di borse disponibili e di 
posti senza borsa viene annunciato al momento del bando annuale. 

A partire dall'anno accademico 2015-2016, il dottorato di ricerca in Matematica di 
Sapienza ha unito le forze con i dottorati in Matematica dell'Università di tor Vergata e 
dell'Università di Roma tre, offrendo orari compatibili per la procedura ammissione, corsi 
di dottorato comuni, e la possibilità di supervisori tesi in una delle tre scuole. Per la 
didattica, nel triennio 2023-25 la scuola di dottorato del DMC ha offerto oltre 15 corsi 
avanzati in lingua inglese, tenuti sia da docenti interni che da professoresse e professori 
in visita da prestigiosi atenei internazionali. Si sono inoltre confermati e ampliati i 
numerosi accordi internazionali, volti a favorire la mobilità outgoing di dottorande/i e a 
promuovere la visibilità della Scuola di dottorato in ambito internazionale.  

Attività di orientamento 

Il Dipartimento di Matematica offre, secondo le modalità previste dall'Ateneo, diversi 
percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento - PCTO (ex alternanza 
scuola-lavoro) che, attraverso l’esperienza pratica, aiuta le studentesse e gli studenti 
delle scuole superiori a consolidare le conoscenze acquisite a scuola e a testare sul 
campo le proprie attitudini mentre arricchisce la formazione e orienta il percorso di studio. 
Il riferimento per tali attività la pagina dedicata: 
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https://www.mat.uniroma1.it/territorio-e-terza-missione/pcto 
In riferimento ai dottorati di ricerca, l'attività principale di orientamento di studentesse e 
studenti delle magistrali è fatta dai docenti al momento della redazione della tesi di 
laurea. Sono presenti iniziative più generali, in particolare un ciclo di seminari tenuti da 
studenti di dottorato per studenti delle magistrali, chiamato Math TALKS: 
https://sites.google.com/uniroma1.it/math 
Inoltre il Collegio docenti, tramite la segreteria del dottorato, cura l’orientamento e 
l’informazione sul dottorato, diffondendo adeguatamente le notizie sul bando per 
l’ammissione e attraverso l’aggiornamento del sito dedicato: 
https://phd.uniroma1.it/web/MATEMATICA_nD3519_IT.aspx 
 

1.3 Attività di Ricerca  

Overview quantitativa e qualitativa della ricerca  

L’eccellenza della ricerca dipartimentale è attestata dai recenti risultati nei ranking 
internazionali (nel QS 2025 il Dipartimento è passato dalla posizione 82 alla 67, con un 
incremento dell’overall score di 0,8 punti), nonché dalle ottime valutazioni ANVUR e 
VQR. I membri del DMC afferiscono ai settori scientifico-disciplinari 01/MATH-01, 
01/MATH-02, 01/MATH-03, 01/MATH-04, 01/MATH-05, operando trasversalmente su 
tutti gli SSD dell'Area CUN 01. Sotto il profilo della produttività scientifica, nel triennio 
2023-2025 le ricercatrici e i ricercatori del DMC hanno prodotto 392 lavori censiti su IRIS, 
114 dei quali apparsi su riviste collocate nella top 100 dell'indicatore MCQ di MathSciNet. 
Attualmente, su 87 membri del DMC, 64 possiedono una qualificazione ASN superiore 
al loro ruolo. Nel triennio 2023-2025 tutti le/i docenti hanno almeno una pubblicazione 
censita su IRIS. 

Finanziamenti competitivi e Progetti PNRR  

L'elevato standard della ricerca ha permesso di attrarre importanti finanziamenti 
competitivi nazionali ed esteri. Al 31/12/2025, il DMC risulta attivamente coinvolto nei 
seguenti progetti PNRR-MUR: 

● PE1 FAIR (Future Artificial Intelligence Research): Spoke 5 High Quality AI (P.I. 
locale: E. Agliari). 

● PE4 NQSTI (National Quantum Science and Technology Institute): Spoke 5 
Electron-based platforms for quantum technologies (P.I. locale: G. Panati) e 
Spoke 9 Education and Outreach (P.I. locale: A. De Sole). Nel Work Package 5.1, 
il DMC è coinvolto nello studio di fasi topologiche della materia, superconduttività 
ed eterostrutture. 

● CN1 (Centro Nazionale di Ricerca HPC, Big data e Quantum Computing): Spoke 
6 Multiscale Modelling & Engineering Applications, progetto Flagship FP3 - 
Computational Fluid Dynamics (P.I. locale: S. Cacace). 
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Al 31/12/2025 sono attivi nove PRIN, trentadue Progetti di Ateneo, mentre sedici progetti 
di Avvio alla ricerca sono stati approvati. A questi si aggiungono finanziamenti individuali 
di assoluto rilievo: 

● Progetto FIS-2023-0395 Beyond Calabi-Yau 3-folds (Fondo Italiano per la 
Scienza, Consolidator Grant) [PI: L. Foscolo, 2025-2028]. Il progetto indaga le 
varietà riemanniane con olonomia speciale, tema di frontiera in geometria 
differenziale. Lo studio si focalizza su varietà con olonomia eccezionale G2 e 
Spin7 e metriche speciali in geometria hermitiana non-Kähler, offrendo profonde 
connessioni con geometria algebrica, analisi delle EDP geometriche e fisica 
teorica (sistemi IIA, IIB, eterotici). 

● Progetto FIS-2023-00482 Understanding pattern formation in nature via complex 
analysis (Fondo Italiano per la Scienza, Starting Grant) [PI: V. Silvestri, 2025-
2028]. L'obiettivo è spiegare matematicamente la formazione di strutture frattali in 
natura (fulmini, coralli, formazioni tumorali, …) mediante tecniche innovative di 
analisi complessa applicate a modelli di crescita aleatoria, all'intersezione tra 
probabilità, analisi e geometria. 

● Progetto ERC Consolidator Grant KiLiM (Kinetic Limits of Many-Body Classical 
Systems) [PI: S. Simonella, 2024-2029]. Riguarda la teoria matematica delle 
equazioni cinetiche, con focus sui limiti di scala derivanti da sistemi microscopici 
a molte particelle. Il tema, centrale nella fisica matematica moderna, si lega 
strettamente alla meccanica statistica, all'analisi e allo studio dei processi 
irreversibili su tempi lunghi. 

Overview delle macro-aree di ricerca 
Logica, Storia e didattica della Matematica 

L’area si articola in tre direzioni. La Logica Matematica, focalizzata su calcolabilità e 
reverse mathematics per definire la forza logica e computazionale di teoremi combinatori 
e della teoria di Ramsey.  

La Storia della Matematica, che ripercorre l'evoluzione della geometria del XIX secolo 
(proiettiva, algebrica e differenziale), della teoria delle equazioni e dei gruppi di 
trasformazioni.  

Infine, la Didattica della Matematica, dedicata all’integrazione di risorse digitali, inclusa 
l’IA generativa, nei processi di insegnamento-apprendimento e alla formazione dei 
docenti come professionisti riflessivi, con attenzione al loro ruolo nella gestione di attività 
collettive e pratiche valutative. 

Algebra e Geometria 

L’attività di ricerca del gruppo di Algebra e Geometria si sviluppa lungo un ampio spettro 
tematico, che spazia dallo studio delle strutture algebriche fondamentali e della 
combinatoria fino alle indagini più avanzate sulla geometria delle varietà e sulla teoria 
dei numeri.  



 

13 

La ricerca in Geometria Algebrica rappresenta un pilastro storico del Dipartimento, con 
un'attenzione specifica allo studio delle varietà hyperkähler (geometria proiettiva, moduli, 
periodi e tipi di deformazione) e delle varietà abeliane. A queste indagini si affiancano la 
geometria dei cicli algebrici, focalizzata sugli anelli di Chow delle varietà proiettive lisce 
e sulle congetture di Bloch-Beilinson, nonché lo studio degli spazi di moduli delle curve. 
Strettamente connessa è la Teoria delle deformazioni e lo studio delle strutture superiori 
in algebra e geometria, ambiti che impiegano metodi omotopici, algebre L-infinito, 
algebre di Lie differenziali graduate e criteri di formalità per l'analisi di varietà complesse 
e mappe olomorfe. 

In ambito di Geometria aritmetica e Teoria dei numeri, l’attività spazia dall'aritmetica dei 
campi di funzioni (moduli di Drinfeld, serie zeta ed L) allo studio delle varietà modulari, 
delle funzioni theta e delle forme modulari in caratteristica mista.  

Il settore della Geometria differenziale e dell'Analisi globale investiga le superfici di 
Riemann (teoria di Teichmüller, fibrati di Higgs, rappresentazioni di gruppi di superficie 
e superfici iperboliche), le strutture geometriche sulle superfici e la geometria 
riemanniana globale. Tali studi si estendono all'analisi su varietà singolari, alla geometria 
non commutativa e ai teoremi dell’indice, nonché alla Geometria complessa, con 
particolare focus sull'iperbolicità di Kobayashi, la teoria della positività e lo studio di 
metriche speciali o estremali su varietà di Kähler compatte. 

L'area dell'Algebra si articola in molteplici filoni. La teoria di Lie (operatori di Dirac 
algebrici, sistemi di radici, superalgebre) e lo studio delle algebre di vertice 
rappresentano temi centrali, con applicazioni dirette alla teoria dei sistemi integrabili 
attraverso le W-algebre, le riduzioni di Poisson e le funzioni tau e alla teoria conforme 
dei campi,  anche con metodi di operator algebras. La teoria degli Invarianti e dei gruppi 
algebrici approfondisce lo studio delle varietà sferiche e delle azioni di gruppi, mentre la 
teoria PI indaga la struttura delle algebre di gruppo e la crescita delle codimensioni. 
Infine, l'ambito della combinatoria (algebrica, estremale, teoria dei grafi) analizza le 
algebre di Hopf di strutture combinatorie, le funzioni simmetriche e quasi-simmetriche, 
connettendo aspetti puramente algebrici a proprietà strutturali complesse. 

Analisi matematica e Probabilità 

L’area si articola in diversi filoni di ricerca, che spaziano dalle equazioni differenziali ai 
modelli stocastici, con una forte integrazione tra metodi analitici, geometrici, variazionali 
e probabilistici.  

La ricerca in Analisi matematica si sviluppa secondo varie linee, principalmente 
concentrate nell’ambito nelle equazioni alle derivate parziali e nel calcolo delle variazioni.  

Nell’ambito dell’analisi armonica e delle equazioni dispersive, la ricerca riguarda il 
comportamento asintotico, lo scattering e le stime di decadimento per equazioni lineari 
e non lineari, tra cui le equazioni di Schrödinger, delle onde e di Dirac. 
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Lo studio di equazioni di tipo iperbolico si svolge anche nell’ambito delle equazioni e 
sistemi di leggi di conservazione, con attenzione anche ad aspetti numerici. 
Parallelamente, la ricerca su equazioni e sistemi del primo ordine verte anche su 
equazioni di tipo Hamilton-Jacobi, in connessione con la teoria KAM debole e problemi 
di omogeneizzazione. 

Il gruppo comprende inoltre numerosi esperti di equazioni ellittiche o paraboliche 
nonlineari, in parte nell’ambito di problemi completamente nonlineari degeneri, singolari 
o non locali, come pure di problemi di diffusione nonlineare come in particolare della 
formazione di pattern e di fenomeni di diffusione in ambiti applicativi.  

Le linee dedicate ai problemi ellittici di tipo geometrico studiano laplaciani frazionari, 
operatori non locali e questioni connesse al problema di Yamabe, all’indice di Morse e 
alla struttura delle soluzioni.  

Il calcolo delle variazioni integra metodi geometrici e variazionali, con applicazioni alla 
scienza dei materiali, alle transizioni di fase, allo studio di strutture multiscala ed a 
fenomeni omogeneizzazione. Accanto a linee di ricerca di natura più teorica riguardanti 
superfici minime e relativi problemi a frontiera libera ovvero evoluzioni di fronti 
geometrici, la ricerca riguarda anche modelli della fisica matematica e della meccanica 
con singolarità topologiche. 

L'attività in probabilità si focalizza sulle strutture geometriche aleatorie e sui processi 
stocastici, principalmente derivanti dalla fisica statistica, con ricadute nella scienza dei 
materiali e nelle neuroscienze.  

Sono oggetto di studio il comportamento su larga scala di passeggiate aleatorie e sistemi 
di particelle in ambienti e grafi aleatori tramite omogeneizzazione stocastica, i modelli 
della meccanica statistica all’equilibrio, come il gas di Bose, i dimeri e i sistemi di spin 
O(N), e i fenomeni di crescita aleatoria e aggregazione.  

Sul versante della fisica statistica fuori dall’equilibrio e delle dinamiche stocastiche, la 
ricerca comprende sistemi di particelle interagenti, semigruppi quantistici di Markov, 
problema di Schrödinger, metastabilità, interfacce aleatorie, modelli neurali e del votante, 
criticità auto-organizzata, equazioni differenziali stocastiche e meccanica dei fluidi 
stocastica.  

Questi temi sono affrontati sia dal punto di vista della modellizzazione sia attraverso lo 
sviluppo di strumenti matematici per l’analisi rigorosa dei fenomeni collettivi. 

Fisica matematica 

La ricerca in Fisica Matematica si inserisce nella tradizione della scuola romana, 
distinguendosi per lo studio rigoroso dei sistemi con un elevato numero di gradi di libertà 
e la derivazione dei limiti macroscopici dalle dinamiche microscopiche.  
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Le linee d’indagine spaziano dalla derivazione di equazioni cinetiche e della meccanica 
dei fluidi, con particolare attenzione al limite di Boltzmann-Grad, alla formalizzazione dei 
limiti idrodinamici, delle grandi deviazioni e dei problemi di Random Matching.  

Nell'ambito della fisica matematica quantistica, l’attività si concentra sull’analisi di modelli 
efficaci, sulle proprietà spettrali di sistemi a pochi e molti corpi, oltre che sullo studio della 
struttura geometrico-topologica della materia condensata.  

Un settore in forte espansione è quello del Machine learning, indagato attraverso la 
meccanica statistica delle reti neurali e le dinamiche di addestramento. Questa disciplina 
agisce in modo trasversale nel Dipartimento, connettendo la meccanica statistica dei 
sistemi disordinati ai fondamenti teorici dell'inferenza e l’analisi numerica allo sviluppo di 
modelli innovativi come le Physics-Informed Neural Networks (PINNs). 

Analisi numerica 

L'attività di ricerca in Analisi numerica e Calcolo scientifico si dedica allo sviluppo di 
metodi computazionali accurati ed efficienti per equazioni alle derivate parziali, il 
controllo ottimo e l'algebra lineare numerica.  

I filoni principali includono la progettazione di schemi capaci di preservare, a livello 
discreto, limiti asintotici e spazi invarianti e lo studio della riduzione di complessità 
attraverso l'individuazione di spazi di dimensione ridotta per l'approssimazione delle 
soluzioni.  

Un ulteriore ambito di rilievo riguarda l'ottimizzazione e i Mean Field Games, 
focalizzandosi sulla ricerca di soluzioni ottimali rispetto a specifiche funzioni di costo e 
sulla definizione di condizioni di ottimalità applicate alle reti. 
 

1.4 Terza missione e trasferimento tecnologico e Quarta missione 
Nel triennio 2023–2025 il Dipartimento di Matematica ha consolidato e ampliato le 
proprie attività di Terza missione, rafforzando il dialogo con il territorio, il sistema 
scolastico e il mondo produttivo. Un elenco esaustivo delle attività portate avanti in 
questo ambito è disponibile al link 
https://www.mat.uniroma1.it/index.php/it/territorio-e-terza-missione-home.  
Tali iniziative si collocano nel quadro delle linee strategiche di Ateneo, con particolare 
attenzione al public engagement, all’inclusione e al trasferimento delle conoscenze. Si 
segnala in particolare quanto segue.  
 
Public engagement e divulgazione scientifica 

Il Dipartimento di Matematica si è fatto promotore di diversi eventi di divulgazione e public 
engagement nell’arco del triennio 2023-25. Si è data continuità alla partecipazione alla 
Notte Europea dei Ricercatori (ERN) all’interno del Consorzio “Scienza Insieme NET”, 
con l’obiettivo di coinvolgere le nuove generazioni nella passione e nella curiosità per la 
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scienza, attraverso laboratori, seminari e giochi rivolti agli studenti. Questi sono i link alle 
edizioni passate  

https://smfn.web.uniroma1.it/it/nottericerca2025, 
https://smfn.web.uniroma1.it/it/nottericerca2024, https://smfn.web.uniroma1.it/it/notte-
europea-delle-ricercatrici-e-dei-ricercatori-2023.  

Si segnalano inoltre:  

- il concorso letterario-matematico CO.LE.MA. 2025, rivolto agli studenti e alle 
studentesse delle scuole secondarie di II grado  

https://sites.google.com/view/colema2025/oggetti-letterario-matematici-
premiati?authuser=0, 

- la presentazione del libro A spasso nella Fisica moderna a cura di Angelo Vulpiani 
https://www.mat.uniroma1.it/it/presentazione-del-libro-spasso-nella-fisica-
moderna,  

- il convegno Collegare mente e macchine: apprendimento, memoria e 
adattamento dal cervello all’IA  
https://www.mat.uniroma1.it/it/collegare-mente-e-macchine-apprendimento-
memoria-e-adattamento-dal-cervello-allia,  

- l’evento divulgativo Sci-All - La Scienza sotto l'ombrellone 
 https://www.mat.uniroma1.it/it/terzamissione/iniziativa/3475. 

Per quanto riguarda le iniziative di orientamento e rapporti con le scuole nel triennio 
2023–2025 il Dipartimento ha proseguito la collaborazione con l’Unione Matematica 
Italiana per l’organizzazione delle Olimpiadi della Matematica, ospitando gare a squadre 
e individuali, sia femminili che miste  

https://www.mat.uniroma1.it/it/progetto-olimpiadi-di-matematica-sezione-di-roma.  

Contestualmente si è data continuità alle attività del gruppo G.a.u.s.S., acronimo per 
"Gruppo Allenatori Universitari Studenti della Sapienza”, con incontri settimanali di 
preparazione alle gare, coinvolgimento di studenti universitari come tutor e ampliamento 
del numero di scuole partecipanti. Si è inoltre confermato l’impegno del Dipartimento 
nell’ambito del coordinamento del Liceo Matematico nel Lazio e nelle attività del PLS 
(Piano Lauree Scientifiche), che hanno visto l’organizzazione e la promozione di diversi 
laboratori, scuole estive e seminari per docenti, con un’offerta didattica articolata su più 
giornate 

https://www.mat.uniroma1.it/it/liceo-matematicosapienza 
https://www.mat.uniroma1.it/it/piano-lauree-scientifiche.  
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Queste iniziative continuano a rappresentare un efficace strumento di orientamento e 
avvicinamento alla matematica universitaria, confermando il Dipartimento Castelnuovo 
come un punto di riferimento per studenti e docenti dell’area.  

Inclusione e pari opportunità 

Il Dipartimento ha rafforzato le azioni volte a ridurre il divario di genere nelle discipline 
STEM, in coerenza con gli obiettivi del Gender Equality Plan 
https://www.uniroma1.it/it/pagina/piano-luguaglianza-di-genere-gender-equality-plan-
gep. Nel triennio 2023–2025 si segnalano in particolare l’evento Una Iris per non 
dimenticare Paola Mostosi, Ilaria Sula e tutte le altre donne vittime di violenza in 
occasione della giornata internazionale contro la violenza maschile sulle donne 
https://www.mat.uniroma1.it/it/una-iris-non-dimenticare-paola-mostosi-ilaria-sula-e-
tutte-le-altre-donne-vittime-di-violenza, la proiezione del film Picture a Scientist in 
occasione della Giornata internazionale delle donne in Matematica 

 https://www.mat.uniroma1.it/it/terzamissione/iniziativa/1861  

e l’iniziativa May12 Celebrating Women in Mathematics: Tracciare connessioni tra le 
matematiche nel tempo in occasione del World Meeting for Women in Mathematics 
https://www.mat.uniroma1.it/it/may12-celebrating-women-mathematics-tracciare-
connessioni-tra-le-matematiche-nel-tempo .  

Questi eventi si collocano in un progetto più ampio finalizzato alla sensibilizzazione di 
studenti, docenti e grande pubblico alle tematiche del gender equality e al ruolo delle 
donne nella comunità STEM. Su questi temi si concentra l'attività della commissione per 
il Gender Equality Plan, istituita dal Dipartimento con l’obiettivo di coordinare e 
promuovere le diverse iniziative in questi ambiti.  

Nel 2024 è partito un progetto di Collaborazione con l’IC di Ladispoli "Ilaria Alpi" 
coordinato da Eugenio Montefusco. Scopo del progetto era incentivare gli alunni e le 
alunne delle scuole medie a intraprendere un percorso scientifico nelle scuole superiori. 
Sono stati organizzati diversi incontri, nella sede di Ladispoli e in Sapienza, con studenti 
e studentesse di seconda e terza media. Durante gli incontri i docenti del DCM hanno 
svolto attività laboratoriali con le classi. Successivamente il progetto è stato esteso 
coinvolgendo anche gli altri Dipartimenti della Facoltà di Scienze. 

Il Dipartimento è anche impegnato in attività di inclusione all’interno delle carceri. Nel 
2024 un gruppo di docenti del DMC ha fatto un’esperienza di laboratorio di matematica 
presso la Casa Circondariale di Rebibbia Femminile, all’interno del progetto Sapienza 
"Promuovere il benessere delle donne detenute. Lo spazio della pena e la pena dello 
spazio", coordinato da Pisana Posocco. Per tre pomeriggi sono state organizzate tre 
attività laboratoriali di matematica, a cui hanno partecipato diverse ospiti della struttura. 

Inoltre il DPM è impegnato nel sostegno agli studenti e alle studentesse detenute negli 
istituti penitenziari o con limitazione della libertà personale dovuta a provvedimenti 
dell’Autorità giudiziaria. Dal 2025 un gruppo di docenti ha svolto e continua a svolgere 
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attività di tutoraggio di matematica negli istituti penitenziari di Rebibbia Nuovo 
Complesso, Rebibbia Terza Casa, Rebibbia Casa Circondariale Femminile e presso la 
Casa Circondariale di Terni. Il tutoraggio è rivolto a studenti e studentesse iscritti alla 
Sapienza e che devono sostenere uno o più esami di Matematica ed è coordinato dal 
Polo Universitario Penitenziario (PUP) della Sapienza. 

Biblioteca, valorizzazione del patrimonio e attività culturali 

La Biblioteca del Dipartimento di Matematica ha promosso e partecipato a eventi culturali 
rivolti al grande pubblico, confermandosi come punto di riferimento per l’area di 
affluenza. In particolare si è data continuità alle visite guidate in Biblioteca 
https://www.mat.uniroma1.it/it/visite-biblioteca, una iniziativa realizzata in 
coordinamento con l’Area Valorizzazione e Patrimonio e articolata su diverse giornate 
(12 solo nel 2025) e rivolta a studenti, architetti e studiosi d’arte, o semplici cittadini 
interessati alla matematica, all’architettura e al design. Oltre alle visite la Biblioteca ha 
ospitato nell’ultimo triennio diverse mostre incontri interdisciplinari e divulgativi, tra cui 
tre appuntamenti per il ciclo Dialoghi in Biblioteca 
https://www.mat.uniroma1.it/it/dialoghi-biblioteca, l’esposizione Math is Fun organizzata 
annualmente in occasione delle Gare di Matematica a squadre alla Sapienza 
https://www.mat.uniroma1.it/it/math-fun, il congresso SISM Italia e Germania: le relazioni 
scientifiche  

https://www.mat.uniroma1.it/it/xxiii-congresso-sism-italia-e-germania-le-relazioni-
scientifiche e i due incontri nell’ambito del progetto Sci-All: scienza e libri a portata di 
mano ospitati rispettivamente dalla Biblioteca Gianni Rodari (zona Tor Tre Teste) e dalla 
Biblioteca Arcipelago (zona Montagnola)  

 https://www.mat.uniroma1.it/it/sci-all-scienza-e-libri-portata-di-mano .  

Rapporti con il mondo del lavoro e delle imprese 

Nel triennio 2023–2025 il Dipartimento ha rafforzato le iniziative di collegamento con il 
mondo produttivo, volte sia all’orientamento al lavoro per laureandi e laureati, sia alla 
promozione di scambi scientifici tra docenti e imprese. In particolare, prosegue la 
collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche per lo Sportello Matematico per 
l’Innovazione e le Imprese (SMII), nell’ambito della quale sono stati organizzati corsi di 
Trasferimento delle Tecnologie Matematiche per l’Innovazione a cadenza annuale 

 https://sportellomatematico.it/sei-un-matematico/.  

Si e’ riproposta l’iniziativa MAT/LAV, volta ad assistere gli studenti nell’orientarsi tra le 
diverse opportunità di tesi esterne, da svolgersi con i gruppi di ricerca del CNR, di 
Informatica, di Ingegneria Informatica, nonché presso aziende aderenti all'iniziativa 
https://www.mat.uniroma1.it/it/terzamissione/iniziativa/1884. Infine, si e’ data continuita’ 
anche alla serie di eventi Math career Days, un format istituito nel 2022 con l'obiettivo di 
fungere da ponte tra mondo accademico e aziende interessate al reclutamento di 
matematici. Tali eventi sono frutto di una collaborazione con l'istituto per le Applicazioni 
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del Calcolo (IAC) e l'Istituto di Analisi dei Sistemi ed Informatica (IASI) del CNR e i 
dipartimenti di Matematica degli atenei romani di Tor Vergata e Roma Tre 
https://www.mat.uniroma1.it/it/terzamissione/iniziativa/1894. 

L’interazione con le realtà produttive nel territorio rimane comunque limitata e non 
strutturale. Il monitoraggio delle carriere lavorative delle persone formate presso i CdL e 
il programma di Dottorato offerti dal DMC potrebbe costituire un primo passo verso la 
formazione di una rete di aziende interessate a figure professionali nell’ambito della 
Matematica.  

1.5 Internazionalizzazione 

Il DMC vanta un solido posizionamento nel panorama matematico globale. L’eccellenza 
del Dipartimento è testimoniata da una fitta rete di collaborazioni con prestigiosi centri di 
ricerca esteri, dalla presenza dei suoi docenti in autorevoli comitati editoriali e dai 
frequenti inviti come relatori ai principali tra i congressi più influenti della matematica 
contemporanea. 

L'apertura globale è testimoniata da un intenso flusso di mobilità: ai circa 300 inviti brevi 
annuali, si affiancano le visite di professori stranieri di alto profilo per periodi da uno a tre 
mesi (spesso ricorrenti negli anni). Nel solo 2025, 16 ricercatori stranieri hanno effettuato 
soggiorni scientifici superiori alle due settimane, anche grazie ai fondi stanziati 
nell’ambito del Progetto di Eccellenza Dipartimentale. Contestualmente, i membri del 
DMC svolgono circa 400 missioni all'anno per creare o consolidare network di ricerca 
globali. Il prestigio dei docenti è confermato dalla presenza di 26 membri del DMC negli 
Editorial Boards di riviste internazionali di pregio e dalla partecipazione, nell'ultimo anno, 
di 15 membri a commissioni di valutazione per progetti di ricerca internazionali. Si è 
inoltre data continuità all’organizzazione di circa 8 convegni all’anno, oltre 9 seminari 
tematici a cadenza settimanale e diverse edizioni del prestigioso Colloquium Guido 
Castelnuovo. Con cadenza annuale, il DMC ospita inoltre una Summer School che attrae 
una media di 80 partecipanti da tutto il mondo, con relatori di chiara fama internazionale. 

Il Dipartimento si afferma inoltre come polo di attrazione per numerosi studiosi di alto 
profilo scientifico, che regolarmente visitano le nostre strutture per tenere seminari, cicli 
di lezioni dottorali e consolidare collaborazioni scientifiche con i nostri docenti. 

Nell’ambito dell’internazionalizzazione dell’offerta didattica, si segnala che a partire 
dall’anno accademico 2023/2024 sono stati attivati alcuni corsi opzionali della Laurea 
Magistrale in lingua inglese. Sulla base del Catalogo corsi 2025/2026 la quota di corsi in 
inglese è ora pari a 4/29 (13,8%) nei curricula scientifici della LM in Matematica (Analisi; 
Algebra e Geometria) e a 11/41 (26,8%) nella LM in Matematica applicata. Questa 
azione rientra nell’obiettivo di rendere la nostra Laurea Magistrale più attrattiva per gli 
studenti stranieri, favorendo la mobilità incoming di studenti erasmus e dottorandi 
provenienti da atenei stranieri.  
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Il profilo internazionale del DMC si riflette nella composizione del Collegio di Dottorato, 
che conta 18 docenti interni al DMC e 6 membri di grande fama internazionale con stretti 
rapporti di collaborazione con il dottorato e con studiosi del DMC: Gerard Besson 
(Grenoble), Camillo De Lellis (Institute for Advanced Study, Princeton), Francois Golse 
(Polytechnique, Paris), Victor Kac (MIT), Stefan Teufel (Tubingen), Fabio Lucio Toninelli 
(Vienna). Sono attivi diversi accordi internazionali da parte del dottorato e di membri del 
collegio docenti. La mobilità dei dottorandi si è esplicitata verso diverse istituzioni, per 
esempio con Ecole Polytechnique, Imperial College, SISSA, MIT, e le Università di 
Amsterdam, Austin, Cambridge, Copenhagen, Edimburgo, Granada, Parigi, Potsdam, 
Toronto, Tubinga, Zurigo. 

1.6 Spazi e attrezzature 

Il Dipartimento di Matematica Guido Castelnuovo ha sede in un edificio dal notevole 
pregio architettonico progettato nel 1935 dall’architetto Gio Ponti. Negli anni l’edificio è 
stato modificato rispetto alla sua struttura originale per adattarsi alle esigenze di spazio 
derivanti dal modificarsi dell’utenza universitaria e dal crescente sviluppo del 
Dipartimento. Ciononostante lo spazio a disposizione del Dipartimento è ancora 
insufficiente. 

Il DMC è infatti, in quanto numerosità è il quinto Dipartimento di Sapienza, a fronte di 
uno spazio a disposizione molto ridotto. Infatti attualmente il DMC ha solo un edificio di 
cui non ha neanche la completa disponibilità (quasi un terzo dello spazio utilizzabile per 
gli studi docenti è occupato dall’Istituto di Alta Matematica, INDAM). Un nutrito gruppo di 
docenti (circa 20, che arriva a 25 se si aggiungono contratti di ricerca e visitatori) occupa 
i locali di un edificio prefabbricato (cosiddetti “locali dell’ex Falegnameria”) che verrà a 
breve demolito per la costruzione di strutture non dedicate al DMC. Gli afferenti al 
Dipartimento verranno temporaneamente ricollocati in altri locali della Sapienza.  

Il DMC dispone di 14 aule didattiche: 6 Grandi (maggiori di 90 posti), 4 Medie (tra 30 e 
60 posti) e 4 Piccole (minori di 50 posti) . Tutte le aule sono dotate di strumentazioni e 
attrezzature digitali (videoproiettore, impianto audio, rete wi-fi, porte cablate sulla 
cattedra e Webcam PTZ) e pertanto attrezzate per la didattica blended. In particolare le 
aule F e L sono state recentemente ristrutturate nell’ambito del progetto BEI e sono 
dotate dei più moderni sistemi informatici e di climatizzazione. Sempre a cura dell’AGE 
è previsto anche l’ammodernamento dell’aula 5 (anche questa nell’ambito del progetto 
Bei) e dell’adiacente aula 4. 

Il dettaglio delle aule, con relativa dotazione, è riportato al seguente link del sito 
dipartimentale: 

https://www.mat.uniroma1.it/strutture/aule 

È presente anche una sala studio riservata agli studenti (Aula Studio) con una capienza 
di 52 posti. Il Dipartimento è dotato di sale calcolo a disposizione degli utenti divise in 
due aree: un’area ad accesso riservato destinata ad attività di ricerca e didattica (Centro 
di Calcolo, Laboratorio Turing e Laboratorio dottorandi) e un’area utilizzata 
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prioritariamente per le esercitazioni al calcolatore (2 Laboratori didattico di Calcolo) alla 
quale gli studenti possono accedere liberamente negli orari di apertura. 

In particolare il laboratorio dottorandi è utilizzato per attività di ricerca e di studio 
nell’ambito della matematica. Dalle postazioni del laboratorio è possibile accedere ai 
servizi di rete e di calcolo offerti dai server dipartimentali per supporto alle attività di 
ricerca. Sono utilizzabili numerosi applicativi software per calcolo numerico, matematica 
simbolica, computer algebra ecc. È a disposizione degli utenti una stampante laser 
multifunzione. Dal laboratorio è anche possibile collegarsi alla rete Wi-Fi di Sapienza e 
alla rete Eduroam. 

Il Dipartimento infine dispone di un’infrastruttura strategica di rilievo: il server multi-GPU 
Lagrange. Attivato nell'estate 2025 e finanziato con i fondi del Dipartimento di 
Eccellenza, il server è attualmente utilizzato per il calcolo intensivo legato a progetti di 
ricerca (circa 10 account attivi).  

Per il dettaglio sulle strutture, le dotazioni e i servizi dei laboratori si rimanda al sito del 
centro calcolo del Dipartimento: 

https://www.mat.uniroma1.it/strutture/laboratori-e-centro-calcolo. 

Nel Dipartimento è ospitata una delle più grandi biblioteche tematiche d’Europa. Ha un 
patrimonio di oltre 100 mila volumi tra monografie (ca. 55.000) e periodici (1.300 titoli tra 
attivi e cessati). Molta importanza riveste anche il suo Fondo Antico e raro, con circa 
2.500 opere pubblicate tra il 1482 e il 1830. La biblioteca è dotata di PC in rete per la 
consultazione del catalogo elettronico, di riviste e banche dati online mono e 
multidisciplinari, e di risorse bibliografiche e informative utili per la ricerca in matematica. 
Dal 2006 la biblioteca cataloga per mezzo del software “Sebina” e aderisce al polo RMS, 
nell’ambito del Servizio bibliotecario nazionale. Si riporta il link per il sito della Biblioteca 
del Dipartimento: 

https://www.mat.uniroma1.it/strutture/biblioteca. 

1.7 Organizzazione 
Il DMC è organizzato come da regolamento di Ateneo, con un/una Direttore/rice eletto/a 
tra Ordinari e Associati del DMC, una giunta di Dipartimento eletta per fasce di 
rappresentanza e un Consiglio di Dipartimento. Recentemente, è stata istituita la figura 
del vice-direttore con delega di firma. 

Attualmente la direttrice è la prof.ssa Adriana Garroni e il vice direttore il prof. Dario 
Benedetto. 

La direttrice è coadiuvata nell’esercizio delle sue attribuzioni dalla giunta di dipartimento 
che ha funzioni istruttorie su tutte le materie di competenza del Consiglio di Dipartimento. 
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La Giunta (come da regolamento) si avvale di un certo numero di commissioni nominate 
dal Consiglio su proposta della direzione, la cui composizione è dettagliata in 
https://www.mat.uniroma1.it/index.php/it/commissioni-del-dipartimento 

La Giunta di Dipartimento è coadiuvata nelle sue attività da diverse commissioni: 

● Commissione Programmazione Scientifica: è una commissione istruttoria per 
l'esame delle problematiche scientifiche, della valutazione della ricerca svolta in 
Dipartimento e della programmazione delle risorse del Dipartimento. La 
Commissione di Programmazione Scientifica formula al Consiglio proposte 
relative alla pianificazione dell’acquisizione di personale docente, in particolare 
esaminando i curricula dei candidati interessati alle procedure di chiamata diretta. 

● Commissione Dati: è una commissione a cui è delegata la scelta, la raccolta e 
la conservazione dei dati necessari alle attività amministrative e di 
programmazione 

● Commissione Didattica: è una commissione istruttoria per l'esame delle 
problematiche didattiche e della programmazione dei compiti didattici dei docenti 
afferenti al Dipartimento. 

● Commissione Spazi: è una commissione istruttoria per l'esame delle 
problematiche relative alla logistica nel Dipartimento, agli usi degli spazi e degli 
uffici del Dipartimento 

● Commissione Algoritmi: lavora alla valutazione dell’impatto della ricerca. 
● Commissione Biblioteca: coadiuva la direttrice della Biblioteca nelle scelte 

strategiche e scientifiche della Biblioteca. 
● Commissione Calcolo: si occupa della manutenzione del server di calcolo multi-

GPU denominato Lagrange e della gestione/monitoraggio delle relative code di 
calcolo, fornendo agli utenti assistenza di base per l'utilizzo della stessa. 

● Commissione Comunicazione e web: cura la presenza pubblica del 
Dipartimento, con particolare attenzione al sito web, alla diffusione di notizie, 
eventi e iniziative scientifiche e didattiche, e alla coerenza delle informazioni 
rivolte a studenti, personale e pubblico esterno. 

● Commissione Colloquium: organizza i colloquia dipartimentali, nei quali insigni 
studiosi vengono invitati a tenere lezioni di carattere divulgativo  

● Commissione Erasmus e didattica internazionale: gestisce il progetto 
Erasmus in entrata e in uscita, nonché gli eventuali accordi di collaborazione 
internazionale a livello didattico 

● Commissione GEP: mette a fuoco le disuguaglianze di genere in ambito 
dipartimentale e propone iniziative volte al loro superamento. 

● Commissione Olimpiadi di Matematica: è delegata all’organizzazione delle 
gare di matematica per studenti delle scuole superiori.  

● Commissione Piano strategico: è una commissione che redige il piano 
strategico triennale e ne cura il monitoraggio  
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● Commissione Assicurazione Qualità: è la commissione che tratta le tematiche 
dell'AQ interfacciandosi col Team Qualità di Ateneo ed esegue il riesame del 
Piano Strategico. 

Gli studenti e le studentesse dei corsi di Laurea incardinati nel DMC e del dottorato 
hanno una loro rappresentanza nel Consiglio di Dipartimento, nella Giunta, nel collegio 
dei docenti del dottorato e nelle seguenti commissioni: Commissione GEP e 
commissione AQ. 

Il Collegio dei docenti del dottorato è guidato da un coordinatore, eletto dal Collegio. 
Il coordinatore attualmente è il Prof. Domenico Fiorenza, in carica da febbraio 2025. Il 
collegio si occupa della formazione delle dottorande e dei dottorandi, curando l'offerta 
formativa e verificando i progressi mediante colloqui annuali attraverso i quali delibera 
sulle ammissioni agli anni successivi di corso. Propone le commissioni per i concorsi di 
ammissione e per gli esami finali; delibera in merito ai periodi di sospensione e alle 
proroghe. Alle riunioni del collegio partecipa una rappresentanza di dottorande e 
dottorandi, attualmente costituita da tre rappresentanti. Il monitoraggio delle attività del 
dottorato è affidato alla Commissione Gestione AQ del Corso di Dottorato di Ricerca 
[CGAQ - PhD], costituita da tre docenti, una unità di personale tecnico amministrativo e 
dalla rappresentanza di dottorande e dottorandi. 

Il DMC ha inoltre nominato un referente per la Terza missione e un referente per la 
Quarta missione. 

Nell’ambito dell’organizzazione dipartimentale, i referenti con funzione specialistica 
svolgono un ruolo di supporto tecnico e operativo alle attività di didattica, ricerca e 
gestione. Individuati sulla base di specifiche competenze professionali, tali referenti 
contribuiscono al perseguimento degli obiettivi strategici del Dipartimento attraverso 
attività di coordinamento, monitoraggio e presidio dei processi nei diversi ambiti di 
competenza. Essi rappresentano un punto di raccordo tra la Direzione, il personale 
docente e tecnico-amministrativo, favorendo l’efficacia organizzativa e la qualità dei 
servizi: 

Referente per la ricerca dipartimentale: Supporta docenti, Direttrice e RA nella 
gestione e nella rendicontazione dei progetti di ricerca, nelle campagne di valutazione 
della ricerca, nell’aggiornamento del catalogo dei prodotti della ricerca. Fa parte della 
Commissione Piano Strategico e della Commissione Assicurazione e Qualità che curano 
la redazione e il monitoraggio del Piano Strategico Triennale di Dipartimento. 

Referente per la didattica: supporta il personale docente, gli studenti e le studentesse 
nella soluzione di problemi connessi alla programmazione ed erogazione della didattica, 
partecipa all’organizzazione ed alla logistica dei corsi di laurea, è componente attivo 
delle commissioni dipartimentali, CAD e CdS di sua spettanza. 

Referente informatico: funge da interfaccia tecnica tra il proprio Dipartimento e il centro 
servizi centrale dell'Ateneo, il Centro InfoSapienza. Le sue principali attività includono: 
Gestione della rete dipartimentale e gestione degli indirizzi IP; Gestione della sicurezza; 
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Manutenzione hardware e software delle macchine dei laboratori e del CED; 
Aggiornamento e manutenzione degli apparati multimediali presenti nelle aule; Fornisce 
indicazioni tecniche per acquisti informatici; 

Personale docente al 31/12 - Affiliazione - SSD  

Il DMC al 31/12/2025 è costituito da 86 docenti di cui 1 RtdA, 6 RTT, 44 PA e 35 PO. La 
distribuzione per ruolo e per SSD è dettagliata nelle seguenti tabelle. 
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Tra i docenti di ruolo permane la criticità di una scarsa presenza femminile, in particolare 
le donne sono solo 21 su 85 docenti totali. Di queste 21 solo 5 ordinarie. 

La tabella che segue illustra la distribuzione per genere per SSD. 

 

 

Mentre nella successiva tabella si evidenzia la distribuzione di genere per ruolo 
accademico. 
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L’organico del Dipartimento copre tutti i settori necessari a sostenere l’offerta didattica 
dei corsi di laurea incardinati nel DMC, nonché i corsi di servizio presso la Facoltà di 
SMFN. Tuttavia, poiché alcuni settori di area matematica presentano una marcata 
sofferenza didattica a livello di Ateneo, il DMC non riesce a garantire la piena copertura 
di tutti i corsi di servizio. Un ulteriore punto di attenzione riguarda il potenziale sviluppo 
della formazione in Data Science (naturale proseguimento della triennale SMIA di 
recente attivazione), che potrebbe richiedere un adeguamento dell'organico. 

Assegnisti di ricerca n. al 31/12 
 2023 2024 2025 
Assegnisti 12 17 10 

  
Contratti di Lavoro autonomo di Ricerca al 31/12 

  2023 2024 2025 
Contratti di Lavoro autonomo di Ricerca 1 1 1 
 
Contrattisti di ricerca n. al 31/12/25 

  2025 
Contrattisti di ricerca 1 

Visiting professor n. al 31/12 
  Iniziati nel 2023 Iniziati nel 2024 Iniziati nel 2025 

Visiting professor (incoming) 17 17 20 

Personale tecnico – amministrativo n. al 31/12/2025 

SETTORE AREA 
Operatori Collaboratori Funzionari EP 

Amministrativo 0 3 0 0 
Amministrativo gestionale 0 0 1 0 
Amministrativo dipartimentale 0 0 4 1 
Tecnico informatico 0 0 3 0 
Tecnico scientifico tecnologico 
informatico 

0 4 0 0 

Scientifico tecnologico 0 0 1 0 
Biblioteche 0 2 2 0 
Servizi generali e tecnici 3 0 0 0 

 

Attività di formazione 
Per il personale docente: 

Il gruppo QuID lavora dal 2017 all’interno di Sapienza con lo scopo di introdurre innovazioni 
nella didattica; è coordinato da un prorettore ed è composto da un rappresentante per ogni 
Facoltà, da alcuni componenti del management di ateneo, più alcuni consulenti esterni. Il 
Prof. Orsina del Dipartimento è il rappresentante della Facoltà di Scienze. Le attività del 
gruppo QuID sono, principalmente, rivolte ai ricercatori a tempo determinato (RTT) e 
prevedono l’organizzazione di alcuni tutorial, consistenti in una giornata di lavoro “guidato” 
da docenti del gruppo. 
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Gli RTT del DMC e alcuni docenti interessati hanno partecipato ai 4 tutorial: 
●  "Pratiche didattiche per l’apprendimento attivo” (su come progettare un corso) 
●  "Come scegliere e progettare una prova d’esame ” (di cui il Prof. Orsina è uno dei 

docenti), 
● "Come utilizzare le piattaforme informatiche per una didattica efficace” 

(essenzialmente, sull’uso di Moodle) 
●  "Buone prassi e linee guida per gli studenti con disabilità e DSA”. 

  
Parallelamente ai tutorial, gli RTT svolgono un’attività coordinata da un tutor (un docente 
Sapienza “volontario”): il primo anno, suddivisi in piccoli gruppi (3-4, non necessariamente 
della stessa disciplina), seguono ognuno le lezioni degli altri, così da confrontarsi su 
metodologie differenti di insegnamento; il secondo anno, sempre suddivisi, ma in gruppi più 
omogenei per disciplina, continuano a confrontarsi sulle pratiche di insegnamento, e 
concludono l’attività presentando una relazione al QuID e agli altri RTT in una sessione 
plenaria di fine anno. 
  
Per il personale tecnico, amministrativo, bibliotecario: 
Formazione personale tab anno 2025 (corsi sapienza + corsi esterni) 

SETTORE AREA 
Operatori Collaboratori Funzionari EP 

Amministrativo 0 12 0 0 
Amministrativo gestionale 0 0 1 0 
Amministrativo dipartimentale 0 0 7 3 
Tecnico informatico 0 0 14 0 
Tecnico scientifico tecnologico 
informatico 

0 3 0 0 

Scientifico tecnologico 0 0 0 0 
Biblioteche 0 0 9 0 
Servizi generali e tecnici 0 0 0 0 

 
Con riferimento alla dotazione del personale TAB in servizio presso il Dipartimento si 
segnala significativa insufficiente del personale presso la segreteria amministrativa, 
aggravata principalmente da: 

- trasferimento per mobilità esterna volontaria del dott. Di Ruzza Stefano presso l'ICE-
Agenzia a decorrere dal 1° dicembre 2024; 

- messa a disposizione (con provvedimento n. 3142/2025 prot. n. 0101205 del 
14.07.2025) del dott. Marco Montelisciani della Scuola Nazionale dell’Amministrazione 
per la frequenza del 10° corso-concorso per l’accesso alla carriera dirigenziale.  

Si fa presente che il dott. Montelisciani era stato assegnato al Dipartimento in 
sostituzione del dott. Di Ruzza a partire dal 20.12.2025.  

Da segnalare la carenza di personale anche presso la segreteria didattica, dove opera 
il solo sig. Lorenzo de Pasqua.  

In un contesto caratterizzato dalla gestione e rendicontazione di numerosi progetti 
esterni finanziati sia da istituzioni italiane o comunitarie (PRIN, PNRR, Progetto di 
Eccellenza, ERC, FIS 2 solo per fare qualche esempio) il normale e regolare andamento 
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del Dipartimento è stato garantito dal costante impegno e sacrificio del personale in 
servizio, sul quale è stato ripartito il carico lavorativo non più coperto. Tanto premesso, 
al fine di porre fine a questa situazione emergenziale e garantire una più efficace ed 
efficiente gestione del Dipartimento si rendono assolutamente indispensabili: 

- n. 1 unità appartenente all'area dei funzionari - amministrativi dipartimentali da 
assegnare alla segreteria amministrativa 

- n. 1 unità appartenente almeno all'area dei collaboratori - amministrativi da assegnare 
alla segreteria didattica  

Infine si segnala che dopo il pensionamento della dottoressa Alessandra Seghini, ex-
direttrice del centro di calcolo, e il trasferimento per mobilità esterna di altre unità esperte, 
l’attuale formazione del Centro di Calcolo non è sufficiente a gestire tutto il lavoro 
collegato alla gestione del software, gestione e aggiornamento delle macchine dei 
laboratori, gestione della rete e della pagina web. Infine il DMC avrebbe bisogno di una 
figura professionale capace di gestire al meglio il nuovo serve-GPU Lagrange. 

 
Criteri e modalità di distribuzione delle risorse economiche, di personale e di 
eventuali premialità 
Il Dipartimento di Matematica Guido Castelnuovo stabilisce le strategie di ripartizione 
delle risorse con l’ausilio del lavoro istruttorio della Commissione di Programmazione 
Scientifica, tenendo conto, delle cessazioni, delle sofferenze didattiche e degli obiettivi 
della ricerca e della terza Missione. 
 

● Nell’ambito delle risorse personale docente provenienti dall’Ateneo la 
pianificazione è stata portata in CdD il 30 marzo 2026. Per il triennio successivo 
è previsto lo stesso iter. 

● Le risorse provenienti dal Progetto di eccellenza a scopo di reclutamento sono 
già state utilizzate. A completamento del co-finanziamento al progetto è previsto 
un bando per un incarico di ricerca. 

● Per le risorse finanziarie per la ricerca, il Dipartimento si adopera sia per 
incentivare la partecipazione ai bandi competitivi esterni all’ateneo, sia, per 
coordinare le richieste di finanziamento su progetti di Ateneo, condividendo le 
richieste individuali al fine di ottimizzare e mettere a sistema le risorse rispetto ai 
temi scientifici che il Dipartimento intende sviluppare.  

● Il finanziamento per il miglioramento delle strutture e attrezzature rivolte alle 
attività didattiche erogate dall’Ateneo e attraverso le Facoltà è utilizzato grazie 
anche al lavoro della Commissione Spazi insieme alla direzione e la giunto 
monitora le necessità infrastrutturali del DMC e pianifica gli interventi. I lavori 
pianificati nell’ambito delle strategie del Dipartimento e di Ateneo, sono altresì 
finanziate e in parte realizzati dall’Area Gestione Edilizia di Sapienza. 

● Inoltre il Dipartimento prevede la partecipazione a PCTO e il finanziamento di 
borsisti per supporto alle attività di Terza missione della Biblioteca e della 
digitalizzazione della rivista di Dipartimento “Rendiconti di Matematica”. 
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Nel Progetto di Eccellenza sono previste premialità per il personale docente: “Permettere 
al personale TAB del DMC di supportare le attività di ricerca e il miglioramento delle 
infrastrutture. Incentivare la copertura dei corsi di dottorato da parte dei docenti del DMC, 
tenendo conto che i corsi di dottorato non sono computati nelle ore di didattica frontale 
dovuti per legge.” 
 
La premialità prevista è la seguente: 
 

● 90.000 € di premialità totale per il personale TAB, in particolare per il referente 
per la ricerca, per il responsabile degli acquisti e degli interventi edilizi, per i tecnici 
di laboratorio, per i responsabili dei bandi, per il responsabile della segreteria del 
dottorato e per il Responsabile Amministrativo Delegato. 

● Indennità per la copertura dei corsi di dottorato in aggiunta al proprio carico di 
didattico, costo totale 20.000€. 
 

Altre quote di premialità sono previste per il personale TAB e docente nell’ambito del 
progetto ERC KiLiM. 
 
Infine sono previste quote di premialità nell’ambito del progetto PLS per il personale TAB 
e docente. 
 
La distribuzione delle premialità non è ancora mai avvenuta dall’inizio del Progetto 
di Eccellenza, né per le altre fonti citate per mancanza di un regolamento dedicato. 
Sarà possibile procedere una volta che tale regolamento per le premialità di 
Ateneo sarà approvato all’individuazione di criteri oggettivi compatibili con il 
regolamento che permettano un’equa distribuzione delle quote premiale. 
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2. PIANIFICAZIONE STRATEGICA 
La pianificazione strategica viene effettuata dal Consiglio su proposta della 
Commissione Piano Strategico, sentiti i presidenti delle commissioni di Dipartimento 
coinvolte (tra le quali la Commissione di programmazione scientifica, la Commissione 
spazi, la Commissione didattica, il Collegio del dottorato, la Commissione dati, la 
Commissione calcolo,...). La Commissione Piano Strategico si occupa della redazione 
del piano strategico e riferisce in Consiglio sulla formulazione del piano, sulla sua 
attuazione, e sullo stato di avanzamento.  

Nella sua attività di redazione, la commissione tiene conto del piano strategico di Ateneo 
2022-2027, del precedente piano strategico triennale e relativo documento di 
rendicontazione, monitoraggio e riesame, dei risultati della VQR, delle relazioni di Nucleo 
di valutazione e delle periodiche osservazioni del Comitato di monitoraggio (in cui 
lavorano di concerto la Commissione Piano Strategico e la Commissione Assicurazione 
qualità di Dipartimento). Il sistema di assicurazione della qualità ha come referente la 
direttrice, che si avvale dell'opera delle commissioni di gestione di assicurazione di 
qualità dei corsi di studio incardinati nel Dipartimento e della Commissione assicurazione 
qualità di Dipartimento. La Commissione Piano Strategico, oltre alla pianificazione, ha 
tra i suoi compiti anche quello di monitorare l’avanzamento del piano strategico 
relativamente alla ricerca, alla terza missione e all'impatto sociale. Altre raccomandazioni 
utilizzabili sono quelle provenienti dallo steering committee del progetto di eccellenza. 

La revisione delle attività viene effettuata: - esternamente al Dipartimento tramite il 
Comitato di monitoraggio (di Facoltà) e, limitatamente alla didattica tramite la 
Commissione paritetica docenti-studenti; - internamente al Dipartimento dal Consiglio di 
Dipartimento cui la Commissione Piano Strategico riferisce con cadenza almeno 
annuale, effettuando un'analisi dei problemi rilevati e delle loro cause e proponendo 
adeguate azioni di miglioramento.  

La Commissione assicurazione qualità segue le diverse fasi del monitoraggio e si occupa 
del riesame del piano strategico alla fine del triennio in vista del successivo Piano 
strategico triennale. 

  



 

31 

2.1 Analisi di contesto  
 

 Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 

 Punti di forza 
(S) 

Punti di 
debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 

D
id
at
tic
a  

Attrattività dei 
CdLT e CdLM e 
grado di 
soddisfazione dei 
relativi laureati 

Assenza di 
climatizzazione 
adeguata nelle aule 
grandi 

Formazione di 
docenti e ricercatori 
in metodi e 
tecnologie per la 
didattica innovativa, 
in particolare l’uso 
dell’IA 

Instabilità 
normativa e 
concorrenza delle 
università 
telematiche per i 
percorsi di 
accesso alla 
docenza nelle 
scuole primarie e 
secondarie 

Consolidamento e 
attrattività della LT 
in SMIA 

Carenza di aule e 
laboratori dedicati alla 
LT in SMIA, e 
disallineamento 
dell’offerta formativa di 
questa LT con i 
requisiti d’accesso alle 
LM 

Risorse del Progetto 
DE dedicate all’alta 
formazione 

Ostacolo 
all’attrattività di 
docenti stranieri 
dovuto all’alto 
grado di 
burocratizzazione 

Attrattività del 
Dottorato 

Scarsa capacità di 
attrarre studenti 
internazionali anche in 
mobilità 

Interesse per la 
formazione 
matematica in 
numerosi ambiti 
professionali 

Contrazione del 
FFO 

 

Scarsità di attività 
pratiche e di raccordo 
con il mondo 
produttivo per gli 
insegnamenti di 
natura più applicativa 

Sviluppo delle 
tecnologie di IA e 
loro impatto sulla 
didattica in 
matematica, sia per 
quanto riguarda i 
contenuti che i 
processi 
amministrativi e 
gestionali  

Utilizzo scorretto 
dell’IA da parte 
degli studenti 
nella 
preparazione e 
nell’esecuzione 
delle prove 
d’esame, o in 
sostituzione 
dell’interazione 
con i docenti 

R
ic
er
ca

 

Alta qualità della 
ricerca, 
testimoniata dal 
numero di 
pubblicazioni in 
riviste di alto livello 
e dai risultati VQR 

Mancanza di azioni 
mirate a stimolare la 
partecipazione dei 
ricercatori a bandi di 
finanziamento 
competitivi 
internazionali 

Risorse e iniziative 
del Progetto DE per 
attrarre nuovi 
ricercatori di 
altissimo calibro 

Inasprimento 
della complessità 
delle pratiche 
amministrative 
per la conduzione 
di progetti di 
ricerca 

Coinvolgimento dei 
ricercatori del DMC 
in reti di 
collaborazione 
internazionale 

Difficoltà di soddisfare 
le legittime esigenze 
di avanzamento di 
carriera del personale 
docente 

Risorse e iniziative 
dei progetti PNRR 

Contrazione dei 
finanziamenti 
pubblici e privati 
alla ricerca 

Successo nel 
conseguimento di 
fondi di ricerca 

Mancata 
ottimizzazione delle 
pratiche 
amministrative per 
inviti, missioni, 
realizzazione di eventi 
scientifici 

Risorse MUR 
all’interno del Piano 
Triennale della 
Ricerca 2026-2028 

 

  
Sviluppo delle 
tecnologie di IA e 
loro impatto sulla 
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ricerca in 
matematica 

Te
rz
a  
M
is
si
on
e 

Coordinamento e 
partecipazione ad 
attività di 
formazione dei 
docenti nelle 
scuole e di 
orientamento 
studenti in ingresso 
(es. Olimpiadi di 
Matematica) 

Limitate 
partecipazione a 
iniziative di 
trasferimento 
tecnologico 

Risorse e iniziative 
del Progetto DE 
dedicate al GEP 

Scarsità di fondi 
pubblici e privati 
(es. MUR, conto 
terzi) volti alla TM 

Incremento del 
numero di contatti 
con il 
territorio e il 
tessuto industriale 
grazie a nuove 
competenze 
interne e PNRR 
(es. SMII, Math 
Career Day) 

Mancanza di 
sensibilità di larga 
parte del personale 
docente verso le 
iniziative di TM 

Interesse del tessuto 
produttivo e 
industriale per le 
Tecnologie 
Matematiche 

Scarsità di fondi 
pubblici e privati 
volti alle attività di 
outreach 

Organizzazione di 
attività per il 
grande pubblico da 
parte della 
Biblioteca del DMC 

 

Interesse del grande 
pubblico per 
iniziative di Terza 
Missione, gender 
equality, outreach 

 

Organizzazione di 
iniziative volte a 
promuovere la 
gender equality 
(es. May 12 – 
International 
Women in 
Mathematics Day) 

   

In
te
rn
az
io
na
liz
za
zi
on
e  

Elevato 
coinvolgimento dei 
docenti e 
ricercatori del DMC 
in reti di 
collaborazione 
internazionali (es. 
missioni, 
organizzazione 
eventi scientifici, 
partecipazione in 
bandi di 
collaborazione 
internazionale) 

Mancata 
ottimizzazione delle 
pratiche 
amministrative per 
inviti, missioni, 
realizzazione di eventi 
scientifici 

Risorse del Progetto 
DE volte alla 
realizzazione di 
eventi scientifici di 
carattere 
internazionale 

Complessità delle 
procedure 
amministrative 
volte all’attrattività 
di docenti 
stranieri (es. 
chiamate dirette) 

Elevato numero di 
professori visitatori 
per periodi brevi 
(≤1 settimana) o 
medio-lunghi (1 
mese – 3 mesi) 

Limitata attrattività di 
docenti stranieri 
strutturati, a causa 
dell’alto numero di 
insegnamenti in lingua 
italiana 

Risorse provenienti 
da finanziamenti 
pubblici (es. Bandi di 
Ateneo, ERC, FIS, 
PRIN) 

 

Partecipazione di 
docenti stranieri al 
Collegio dei 
Docenti del 
Dottorato 

   

Attivazione e 
partecipazione ad 
accordi di mobilità 
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internazionale (es. 
Erasmus) 

O
rg
an
iz
za
zi
on
e 

Strutturazione del 
sistema AQ 

Rapporto di genere 
sfavorevole nel 
personale docente 

Formazione di 
docenti e ricercatori 
in metodi e 
tecnologie per la 
didattica innovativa 
(es. Progetto QuID) 

Perdita di 
superficie da 
parte del DMC 
per l’abbattimento 
dell’Edificio 
CU036 Studi 
Docenti 

Progetto DE 

Scarsità di spazi per 
personale docente e 
TA (e.g. uffici 
condivisi, mancanza di 
spazi comuni) 

Formazione del PTA 

Mancanza di 
controllo sul 
personale TAB 
assegnato al 
Dipartimento 

Presenza di aule 
con strumenti per 
la didattica digitale 
e innovativa 

 

Risorse del Progetto 
DE per 
miglioramento delle 
infrastrutture 

 

  

Strumenti informatici 
per la gestione di 
procedure 
amministrative, in 
particolare l’uso 
dell’IA 
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2.2 Dal Piano strategico di Ateneo alle linee strategiche del Dipartimento 
 
Il Dipartimento, in linea con il Piano Strategico di Ateneo, intende una pianificazione in 
quattro direzioni: 

● Creazione di valore pubblico: innovatività e valore della Ricerca e qualità e 
adeguamento della Didattica 

● Strumenti e risorse: promozione del capitale umano, crescita e diversificazione 
delle risorse 

● Comunità, Società civile e Territorio: Spazio dipartimentale, Attività per le scuole 
e il mondo industriale 

● Responsabilità sociale: uguaglianza di genere, diritto allo studio 

 
 
 

Piano Strategico di Ateneo 2022/2027 
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In questi ambiti il Dipartimento riconosce i seguenti elementi come strategici per il triennio 
2026-2028. 

Potenziamento delle attività di ricerca del Dipartimento e della visibilità 
internazionale: 

Il Dipartimento di Matematica Guido Castelnuovo si pone l'obiettivo di consolidare e 
incrementare il proprio prestigio scientifico su scala globale, in coerenza con una storia 
accademica d’eccellenza che lo vede oggi ai vertici della ricerca matematica italiana. La 
recente scalata nei ranking internazionali (con il passaggio alla 67ª posizione nel QS 
World University Ranking 2025) e l'importante riconoscimento del finanziamento 
ministeriale per il Progetto di Eccellenza rappresentano le fondamenta su cui costruire 
una nuova fase di espansione. In questo quadro, il Dipartimento intende promuovere 
una politica di ricerca aperta e competitiva, che sia capace di attrarre giovani talenti, 
ricercatori e ricercatrici di altissimo profilo, anche provenienti da prestigiose istituzioni 
estere. L'obiettivo strategico è affermare il DMC come un polo attrattivo internazionale, 
capace di generare una sinergia virtuosa tra alta formazione e ricerca di frontiera, 
aumentando la partecipazione a bandi competitivi (ERC, FIS, PRIN) e consolidando le 
reti di collaborazione con i più qualificati gruppi di ricerca mondiali. 

Potenziamento dell’impegno del Dipartimento nell’ambito della Matematica 
applicata e Machine learning:  

Il Piano Strategico individua nell’Intelligenza Artificiale (IA) e nella Data Science una linea 
di sviluppo scientifico prioritaria, intesa come la naturale evoluzione di competenze 
metodologiche già consolidate all'interno del Dipartimento nonché dell’apertura del corso 
di laurea SMIA. L'approccio del DMC si distingue per il rigore teorico e la capacità di 
fornire strumenti concettuali fondamentali per la comprensione e l’evoluzione delle 
tecnologie di IA. In particolare, il Dipartimento mette a sistema competenze d'eccellenza 
che spaziano dalla meccanica statistica dei sistemi disordinati — essenziale per la 
comprensione delle reti neurali energy-based — alla teoria degli operatori per il quantum 
computing, passando per il formalismo della probabilità e della statistica ad alta 
dimensionalità per l'inferenza moderna. Un ruolo centrale è rivestito dall'analisi numerica 
e dal calcolo scientifico nello sviluppo di algoritmi di Scientific Machine Learning per la 
simulazione di sistemi complessi, nonché dall'analisi funzionale e dalla teoria del 
trasporto ottimale per la formulazione teorica del settore. L'obiettivo strategico è favorire 
una maggiore integrazione tra i gruppi di ricerca tramite seminari trasversali e co-
supervisioni di dottorati, rafforzando la visibilità e l'attrattività internazionali del DMC 
anche in questo settore, che sta assumendo un ruolo sempre più rilevante nella comunità 
matematica. 

Sul piano della formazione, il Dipartimento ricopre un ruolo guida attraverso il corso di 
laurea SMIA e il costante potenziamento dell’offerta didattica avanzata. È attualmente in 
fase di valutazione il rafforzamento dei percorsi curriculari mediante l’attivazione di 
insegnamenti dedicati agli aspetti matematici dell’IA e lo sviluppo di sinergie 
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interdisciplinari in collaborazione con i Dipartimenti di Informatica, Ingegneria (DIAG), 
Biologia e Biotecnologie, e Filosofia. Questa strategia include il potenziamento dei 
laboratori computazionali, la promozione di tesi in co-supervisione con enti di ricerca e 
partner industriali e l’internazionalizzazione dell’offerta, anche tramite l’erogazione di 
corsi in lingua inglese. La sfida principale risiede nel preservare un solido rigore logico-
matematico e un’impostazione teorica strutturata, garantendo al contempo la necessaria 
apertura verso le applicazioni e i contesti interdisciplinari propri della Data Science, 
promuovendo sinergie scientifiche e formative capaci di rispondere alle complessità del 
mondo contemporaneo. 

Internazionalizzazione della didattica:  

Il dinamismo internazionale della ricerca non trova ancora un corrispettivo adeguato 
nella dimensione didattica. Nonostante la presenza di alcuni insegnamenti già erogati in 
inglese, la quota attuale non è ancora sufficiente a sostenere in modo organico la 
mobilità incoming e lo sviluppo di nuovi accordi internazionali, in particolare extraeuropei. 
Il tema era già emerso in passato e, a partire dall’a.a. 2023/24, sono stati attivati alcuni 
insegnamenti opzionali in inglese; si propone ora di rendere tale percorso più organico 
e strutturato. Alla base di questa scelta ci sono principalmente le numerose richieste che 
il DMC riceve da parte di studenti incoming provenienti da molte parti del mondo, in 
particolare un crescente interesse dalle Universitå dell’estremo oriente (ad es. da 
Nanjing University). 

L’esito atteso del piano di conversione è un incremento stabile della fruibilità 
internazionale dei piani di studio, con effetti sulla qualità e quantità della mobilità 
incoming, sulla possibilità di stipulare accordi con sedi di alto profilo (anche 
extraeuropee) e, più in generale, sul posizionamento del Dipartimento nei processi di 
valutazione e riesame. 

Strumenti di Intelligenza Artificiale: 

Un piano di sviluppo non può non tener conto del rapidissimo avanzamento delle 
tecnologie dell’IA e del loro potenziale utilizzo. Nel triennio 2026–2028, il Dipartimento 
promuoverà una riflessione collettiva sul ruolo dell’IA nei diversi ambiti 
dell’organizzazione dipartimentale: amministrativo, tecnico, della ricerca e della 
didattica.  

In particolare, sarà favorita un’integrazione consapevole degli strumenti di IA nella 
didattica, nel rispetto della tutela dei dati degli utenti e delle istituzioni coinvolte. Tali 
tecnologie potrebbero ad esempio essere adottate come supporto al tutoraggio, 
all'orientamento in ingresso e in itinere, e alla produzione di materiali didattici integrativi, 
favorendo un apprendimento attivo che consenta agli studenti di verificare passaggi 
logici e validare intuizioni in modo autonomo. Il Dipartimento di Matematica si impegna, 
parallelamente, ad interrogarsi sull’impatto che tali tecnologie potranno avere nei 
processi di apprendimento e di verifica delle conoscenze. A tal fine, potrà promuovere 
attività di sperimentazione dell’uso di strumenti di IA nella didattica, accompagnate da 
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azioni di monitoraggio e valutazione dei processi e degli esiti. Per sostenere questa 
transizione, potrebbero essere previste iniziative di formazione e la definizione di linee 
guida condivise sul rigore metodologico. 
Il Dipartimento si doterà di una commissione, eventualmente organizzata in sezioni, in 
coordinamento con i corsi di studio, per l’analisi di questi aspetti, la valutazione dei rischi, 
l’elaborazione di proposte. 

 

Infrastrutture computazionali: 

Il server multi-GPU Lagrange rappresenta un’infrastruttura strategica di particolare rilievo 
per il DMC, sia come supporto alla ricerca sia come risorsa a servizio della didattica 
avanzata. Nel triennio 2026-2028, il Dipartimento intende intraprendere le seguenti 
azioni: 

● Monitoraggio e potenziamento: Implementare un sistema di monitoraggio 
sistematico dell’utilizzo del server (account attivi, job eseguiti, ore di calcolo) al 
fine di valutarne l’adeguatezza rispetto alle esigenze del Dipartimento, nonché 
l’eventuale necessità di figure tecniche dedicate. In questo contesto, sarà inoltre 
considerata l’adozione di strumenti per la gestione strutturata delle richieste di 
assistenza (es. sistemi di ticketing), finalizzati a migliorare l’efficienza del supporto 
tecnico e la gestione del parco software (installazioni, aggiornamenti, ambienti 
dedicati). 

● Integrazione didattica: Aprire l'accesso al server per insegnamenti specialistici 
(es. Computational Mathematics, Mathematical Models for Neural Networks) e 
attività laboratoriali avanzate. Si valuterà inoltre l’attivazione di moduli dedicati alle 
simulazioni numeriche e all’addestramento di modelli complessi al fine di 
avvicinare gli studenti all’uso di infrastrutture di calcolo ad alte prestazioni. 
Contestualmente, sarà sviluppata una base di conoscenza (FAQ e guide 
operative), anche in connessione con le attività laboratoriali, per favorire 
l’autonomia degli utenti e l’uso consapevole delle risorse. 

● Sviluppi futuri: Valutare, dopo una fase di osservazione biennale, la fattibilità 
tecnica di un LLM (Large Language Model) di Dipartimento a supporto del corpo 
docente e amministrativo. 

Infine, sarà considerata la riconversione del server Gauss, non più adeguato alle 
esigenze di calcolo avanzato, in un’infrastruttura di servizi a supporto della comunità 
dipartimentale. In particolare, si valuterà la possibilità di implementare soluzioni open 
source per la compilazione rapida di documenti, il controllo locale dei dati ed il supporto 
alla collaborazione scientifica. Tale sviluppo richiederà un’analisi preliminare degli 
aspetti tecnici e organizzativi, inclusi l’accesso remoto sicuro, le procedure di backup e 
le politiche di protezione dei dati. 

 

 



 

38 

Miglioramento della struttura edilizia e spazi del Dipartimento 

Nonostante la dotazione di spazi e attrezzature e l’importante impegno da parte del 
Dipartimento, anche grazie al Dipartimento di Eccellenza, nelle attività manutentive e di 
aggiornamento tecnologico e multimediale, permangono numerose criticità. 
Con il Progetto di Eccellenza infatti si è avviata una procedura complessa che porterà 
entro la fine del 2027 al rifacimento e restauro di quasi tutti gli infissi del Dipartimento. Si 
è inoltre provveduto a rinnovare e attrezzare un nuovo Centro di Calcolo. 
Infine opere di ristrutturazione di alcune aule sono state eseguite dall’Area Gestione 
Edilizia Sapienza, in particolare le aule F, L (progetto BEI) e le aule Picone, B e C 
(Accordo quadro manutenzione aule Sapienza). 
 
Tuttavia questi interventi e investimenti non sono sufficienti per sanare tutte le situazioni: 
le aule risultano insufficienti per la didattica dipartimentale, anche in considerazione del 
nuovo corso di laurea triennale in Scienze matematiche per l’Intelligenza artificiale - 
SMIA, che attrae numerosi nuovi studenti. Le aule sono ad uso dell’intero Ateneo che 
utilizza le aule più grandi per i corsi numerosi anche non di pertinenza del Dipartimento. 
Inoltre attualmente non è utilizzabile l’aula 5 che sarà oggetto di ristrutturazione 
nell’ambito del progetto BEI con tempi ancora molto incerti. 
Si sottolinea che nessuna aula (tranne le Picone, B, C, F e L recentemente ristrutturate) 
è dotata di condizionamento e le 5 aule “Grandi” sono sprovviste anche di riscaldamento, 
rendendo gli stessi ambienti non idonei per gli studenti e i docenti nei periodi estivi ed 
invernali. Tutte le aule inoltre necessitano di interventi di revisione impiantistica (bonifica 
impianti obsoleti e rinnovo impianti elettrici) e di opere murarie (ripresa intonaci e 
tinteggiatura). 
 
Gli interventi di manutenzione sono inoltre complicati dal valore storico e architettonico 
dell’edificio che è vincolato dalla Sovrintendenza e richiedono un attento lavoro di 
progettazione in vista dei permessi necessari. Un esempio è la cablatura delle aule 
grandi (che era inizialmente previsto nel progetto di Eccellenza e menzionato nel 
precedente Piano Strategico) che non si è potuta effettuare in ragione del valore storico 
dei banchi originali. 

Il DMC ha una biblioteca di grande valore storico che richiede un organico lavoro di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. Recentemente ha inoltre ottenuto un lascito 
testamentario di 150.000 euro, da parte di una sua ex-direttrice, la dottoressa Lucilla 
Vespucci. Tale lascito è espressamente dedicato alla cura del Fondo Antico della 
Biblioteca. In occasione di questo lascito il DMC ha sviluppato un progetto integrato che 
mira alla riqualificazione di alcune parti della biblioteca e al restauro di parte del suo 
mobilio. In questo progetto è anche incluso un completo rinnovamento dell’impianto di 
climatizzazione. Tale progetto verrà finanziato in parte dal lascito testamentario (per ciò 
che riguarderà la cura e valorizzazione del fondo antico), in parte a cofinanziamento del 
Progetto di Eccellenza e in parte, per quanto possibile, dal sostegno dell’Ateneo tramite 
gli accordi quadro dell’AGE. 
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Un altro lavoro di riqualificazione molto importante riguarda il rifacimento/restauro degli 
infissi originali dell’edificio. Tale intervento è previsto sui fondi del Progetto di Eccellenza 
ed è già a un buono stato di avanzamento. Il progetto esecutivo è già tutto completato e 
attende le ultime verifiche da parte della sovrintendenza per poter procedere alla gara 
per l’affidamento delle opere. 

Si è infine già sottolineata la strutturale carenza di spazi del DMC, sia per ciò che 
riguarda gli spazi dedicati a studenti e studentesse sia per lo spazio disponibile per 
docenti. Il DMC si impegnerà a fondo nel recupero di tutti gli spazi dell’edificio al 
momento non disponibili sia perché al momento non in uso del DMC (quali per esempio 
gli spazi occupati dall’Indam) sia perché al momento non adeguati e per i quali è 
necessaria una significativa riqualificazione. 

Quella che segue è una breve lista di interventi che si ritiene possibile (compatibilmente 
con le risorse a disposizione) effettuare a breve/medio termine: 

● Completamento del progetto sugli infissi 
● Vari lavori di restauro della biblioteca: restauro dei banconi, ripristino 

dell’illuminazione originaria dei banconi, rifacimento dell’impianto di 
climatizzazione, rifacimento della pavimentazione, pulitura e restauro del fondo 
antico, acquisto di teche per l’esposizione di volumi di pregio 

● Riqualificazione di spazi da adibire a zone studio per studenti 
● Riqualificazione di spazi del seminterrato non adeguati ad uso uffici ma utilizzabili 

come sale riunioni o call 
● Completamento della segnaletica del Dipartimento 
● Ammodernamento del sistema audiovisivo della sala Consiglio  
● Smaltimento del materiale e del mobilio in disuso 
● Tinteggiature di spazi comuni e studi 

A tutti questi interventi straordinari si accompagneranno ovviamente anche tutti gli 
interventi di manutenzione ordinaria necessari. 

Aumentare l’attrattività delle Lauree Magistrali 

Il DMC vuole aumentare l’attrattività delle sue lauree magistrali. In particolare, come già 
dettagliato in precedenza, attraverso l’internazionalizzazione dei corsi si può aumentare 
l’offerta didattica per studenti stranieri. D’altronde un profilo più internazionale potrebbe 
essere interessante anche per studenti italiani. Inoltre già accogliamo studenti interessati 
ai metodi matematici per la Data Science, tra i quali sicuramente quelli che provengono 
dalla nostra triennale SMIA. È prevedibile un aumento di questo interesse a cui il DMC 
dovrà rispondere precisando e approfondendo la sua offerta formativa, nonché 
investendo risorse adeguate. 

Infine nelle nostre magistrali è attivo un curriculum di didattica della matematica che può 
ambire a diventare il punto di riferimento per tutti gli interessati all’insegnamento e alla 
divulgazione scientifica di un vasto territorio. Il DMC ha recentemente investito nel 
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settore di didattica, ma lo sviluppo di questo curriculum richiede uno sforzo collettivo che 
coinvolga tutti i settori della matematica. 

Attività di quarta missione 

Il DMC persegue gli obiettivi di quarta missione dell’Ateneo. In particolare è impegnato 
nel sostegno a studentesse e studenti con fragilità educativa attraverso il progetto 
compiti@casa in partenariato con cooperative sociali, fondazioni e altri Atenei italiani. 

Inoltre il Dipartimento si propone come Dipartimento pilota per il sostegno di studenti e 
studentesse detenuti/e negli istituti penitenziari per estendere questa pratica agli altri 
Dipartimenti di Facoltà. 

Come risulta dall’analisi di genere dell’organico del DMC esiste una criticità della 
presenza femminile in ambito matematico, come in generale nelle materie STEM. Il DMC 
continuerà a organizzare eventi che valorizzino il ruolo delle donne nella scienza e che 
facciano percepire il Dipartimento come un luogo accogliente anche per le giovani 
studentesse e inclusivo per tutti e tutte. Infine il Dipartimento si impegna a pianificare 
azioni che potenzialmente possono incrementare il numero delle donne tra i membri del 
Dipartimento.  

Il DMC si impegna a raccogliere e registrare i dati di genere. In particolare si propone di 
registrare in modo sistematico la percentuale di domande femminili nei bandi di concorso 
di dottorato, di contratti e incarichi di ricerca, di RTD-A, di RTT e di tutte le procedure 
selettive presso il Dipartimento. 

 

 

Tali obiettivi strategici saranno perseguiti attraverso il conseguimento di obiettivi specifici 
(suddivisi nei sopracitati ambiti strategici e elencati di seguito) e saranno monitorati 
utilizzando gli indicatori sotto elencati e dettagliati.  
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Ambito strategico: Creazione di valore pubblico 

AMBITO STRATEGICO:  
 

X Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linee strategiche Dipartimentali: 
� Raggiungimento dell’eccellenza nella ricerca  
� Internazionalizzazione della ricerca e della didattica 

 
Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 
Target 
2027 

Target  
2028 

OB.1  
Potenziare linee di 
ricerca di 
eccellenza e 
aprirne di nuove 

 

Numero di Pubblicazioni 
nel biennio precedente 
nelle migliori 100 riviste 
come risultano 
dall’indicatore di MCQ 
dell’AMS. 

62 
≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Numero annuale delle 
partecipazioni come invited 
speaker a conferenze 
internazionali 

139 
≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Membro di comitati 
scientifici di conferenze 
internazionali/comitati 
editoriali/commissioni 
internazionali/panel di 
valutazioni della ricerca  

94 
≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Note  
 
2.1 Il dato viene estratto da IRIS 
2.2 Il dato viene raccolto periodicamente attraverso un google form 
2.3 Il dato viene raccolto periodicamente attraverso un google form 
 

OB.2 
Affermarsi come 
dipartimento 
attrattivo per 
candidati al 
dottorato, nazionali 
e internazionale 

Numero di domande 
all’ammissione al dottorato 

130 
≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Percentuale di posizioni 
lavorative di alta 
qualificazione o post 
dottorali fuori Sapienza sul 
numero di tesi discusse 
nell’anno solare precedente 
presso il DMC 

66% 
≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Note 
2.1 Dato noto 
2.2 La baseline si riferisce alle tesi difese nel 2024. Su 9 Dottori di Ricerca 3 sono post doc (di cui 2 
all’estero), 1 in Banca d”italia, 2 hanno un impiego di alta qualificazione in imprese private. 
OB.3  
Affermarsi come 
dipartimento 
attrattivo per 
visiting professor e 
relatori esterni di 
seminari 

Numero di professori 
visitatori per almeno 15 
giorni. 

20 
≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Numero relatori di seminari 
organizzati in Dipartimento  321 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 
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AMBITO STRATEGICO:  
 

X Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linee strategiche Dipartimentali: 
� Raggiungimento dell’eccellenza nella ricerca  
� Internazionalizzazione della ricerca e della didattica 

 
Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 
Target 
2027 

Target  
2028 

 
OB.4  
Incentivare la 
mobilità degli 
studenti 

Numero di accordi Erasmus 
per la mobilità 
internazionale 

46 
≥ di 
baseline 

≥ target 
2026 

≥ target 
2027 

Note 

4. La baseline si riferisce agli accordi attivi al 31 dicembre 2025 coincidono con quelli per l'a.a. 2025/26 

 
 
Ambito strategico: Strumenti e risorse 
 

 
AMBITO STRATEGICO:  
 

o Creazione di valore pubblico 
X Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

 
Linee strategiche Dipartimentali: 

� Crescita e diversificazione delle risorse 
� Promozione del capitale umano 
� Digitalizzazione dei processi amministrativi 

 
Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 
Target  
2027 

Target 
 2028 

OB.1  
Aumentare 
proventi e 
prodotti della 
ricerca 
 

Numero di 
partecipazione a 
Bandi competitivi 
nel biennio 
precedente 

96 
≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Proventi da 
ricerche 
commissionate, 
trasferimento 
tecnologico e da 
finanziamenti 
competitivi 
rispetto ai docenti 
di ruolo del 
Dipartimento 

Proventi 2025 
comunicati 
dall’Ateneo 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
target 2026 

≥90% di 
target 2027 

Numero di spin off 
universitari e di 0 0 0 0 
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AMBITO STRATEGICO:  
 

o Creazione di valore pubblico 
X Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

 
Linee strategiche Dipartimentali: 

� Crescita e diversificazione delle risorse 
� Promozione del capitale umano 
� Digitalizzazione dei processi amministrativi 

 
Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 
Target  
2027 

Target 
 2028 

brevetti registrati 
e approvati 
presso sedi 
nazionali ed 
europee rispetto 
ai docenti di ruolo 
del Dipartimento. 

OB.2  
Ottimizzare i 
processi 
amministrativi 
 

Partecipazione 
corsi (sia interni 
che esterni) di 
formazione di 
personale TAB 
nell’anno solare 
precedente. 

49 
≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Valutazione e 
ottimizzazione 
dell’uso di 
strumenti 
tecnologici 
innovativi e in 
particolare dell’IA 

nuova attività si/no si/no si/no 

Note 

1.1 Il dato si riferisce al numero di partecipazioni a bandi con selezione attraverso commissioni di 
valutatori esterni. La baseline riguarda le domande del 2024 e del 2025. 
1.2 Indicatore ANVUR. La baseline si riferisce ai proventi 2025 estratti dall’Ateneo. 
1.3 Indicatore ANVUR. Le attività di spin-off universitarie e la produzione di brevetti non si evidenziano 
tradizionalmente come di competenza del DMC e del settore della Matematica. In questo senso, non 
prevediamo che vengano sviluppate iniziative in tal senso nel triennio in esame. 
2.1 Dato a partire dal dato fornito dal settore formazione e integrato tramite file condiviso. 
2.2 La baseline è il punto di partenza. I target riguardano le azioni di monitoraggio e di implementazione 
delle tecnologie. Il target 2026 è la creazione di una commissione dedicata all’analisi dell’uso dell’IA in 
didattica e processi amministrativi. I target 2027 e 2028 riguardano l’implementazione di una o più azioni 
individuate dalla commissione. 
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Ambito strategico: Comunità, società civile e territorio 

 

 
 
  

AMBITO STRATEGICO: 
  

o Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
X Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

 
Linee strategiche Dipartimentali: 

� Spazio dipartimentale 

� Coinvolgimento e coordinamento delle attività per le scuole e il mondo industriale 

 
Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 
Target  
2027 

Target 
 2028 

OB.1  
Miglioramento 
della struttura 
edilizia e 
valorizzazione 
del patrimonio 

Esecuzione di 
manutenzione 
ordinaria e di almeno 
due degli interventi 
straordinari previsti 

si si/no si/no si/no 

Numero di persone 
presenti alle visite 
guidate in 
Dipartimento 

299 ≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

 
OB.2  
Affermarsi 
come polo di 
riferimento 
per la 
domanda di 
strumenti 
matematici da 
parte del 
territorio 
 

Numero di attività di 
terza missione 
rispetto ai docenti di 
ruolo del 
Dipartimento 
nell’anno solare 
precedente 

Dato del 2025 
comunicato 
dall’Ateneo 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Numero di licei 
aderenti al progetto 
Licei Matematici 

29 ≥90% di 
baseline 

≥ target 
2026 

≥ target 2027 

Numero di squadre 
delle scuole superiori 
partecipanti alle gare 
di Matematica 

124 ≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Note:  

1.1 La baseline si riferisce agli interventi eseguiti nel 2025. Analogamente per gli anni successivi. 
1.2 Dato raccolto dalla struttura 
2.1 Indicatore ANVUR. La baseline si riferisce al dato 2025 estratto dall’Ateneo. 
2.2 La baseline si riferisce alle scuole aderenti al 31/12/2025. Analogamente per gli anni successivi. 
2.3 Il dato delle gare di matematica 2025 con 73 squadre miste e 51 squadre femminili. 
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Ambito strategico: Responsabilità sociale 

 
 
AMBITO STRATEGICO: 
  

o Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
X Responsabilità sociale 

 
Linea strategica Dipartimentale:  

� Uguaglianza di genere 

� Diritto allo studio 
 
Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 

OB.1  
Rafforzare il 
nesso causale 
esistente tra 
inclusione, 
valorizzazione 
delle diversità, 
sostegno/attraz
ione del talento 
e tasso di 
innovazione.  

Numero di attività 
organizzate per il 
gender equality 

3 ≥ baseline ≥ baseline ≥ baseline 

Percentuale di 
commissioni di 
concorsi di 
reclutamento per 
personale docente 
e di ammissione al 
dottorato con 
presenza di due 
generi 

100% almeno 80% almeno 80% almeno 80% 

OB.2  
Sostegno agli 
studenti in 
difficoltà e agli 
studenti 
meritevoli  

Organizzazione di 
precorsi si si/no si/no si/no 

Numero di progetti 
e/o attività di 
didattica organizzati 
a sostegno di 
categorie 
svantaggiate 

2 ≥ baseline ≥ baseline ≥ baseline 

Numero di docenti 
impegnati nei 
percorsi di 
eccellenza  

15 
≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

≥90% di 
baseline 

Note 

1.1 Nel 2025 sono stati organizzati 3 eventi: Pi Day "Una riflessione sulle carriere STEM femminili"; Una 
Iris per non dimenticare; May12 "Tracciare connessioni tra le matematiche nel tempo". 
1.2 Il dato si riferisce alle commissioni dell’anno solare precedente. La baseline quindi riguarda le 
commissioni del 2025 (ammissione al dottorato, 2 PA, 1 Rtda e 1RTT).  
2.2 Progetto Compiti@casa e didattica nelle carceri 
2.3 I dati si riferiscono ai percorsi di eccellenza dell’anno accademico precedente. Quindi la baseline 
riguarda i docenti impegnati nel percorso di eccellenza nell’anno accademico 2024/2025.  
Docenti del Dipartimento impegnati nei minicorsi: 9 
Docenti del Dipartimento supervisori (figura prevista solo per il percorso di eccellenza 
magistrale): 6 



 

46 

 


		2026-05-21T14:48:28+0000
	Davide Ludovico


		2026-05-21T17:11:57+0200
	Adriana Garroni




